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PARTE U.FFICIALE

EIÆEBOftŒ POLITICIEE

Yogazione del 7 novembre 1880·:

Cuneo (IV Collegioy- Inscritti, 21458; votanti, 8176 - Basteris

comm Giuseppe, eletto con voti 7676 - Gioja obbe voti 320.
Voti nulli o dispersi, 180.

PAR,LAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei Deputati ð convocata in pubbGa seduta martedi
23 corrente alle oro 2 pomeridiano, col seguente

Ordine dergiorno:
1. Sorteggio dégli Unlet.

DIACUSSIONE DEI DISEGNI I LEGGE:

2. Stato di previsione della spesa del Minis oro di Grazia, Giuktizia e

del Culti, per l'anno 1886-87 (1).
3. Trattato di commercio fra l'Italia e il Su tanato di Zanzibar.
4. Affltto trentennale di un fabbricato ad no dI fabbrica di tabacebi

in Sostri Ponento.
5. Costruzione di un canale per pongiunger quello di Clgliano(al ca.

nale Cavour. /

6. Acquisto di stabile per l'impianto di una cosa di custodia in Urbino.
7. Convenzione per la sistemazione di va i Istituti scientifici della

Regia Università di Pavia.
8. Modiflcazioni alla legge 15 aprilo 1880 sugli assegni all'esercito.

Roma, 8 novembre 1886.
Il Presidente de Camera: G,° BIANCHERI.

(1) Faranno seguito gli altri stati d1pre loneleculrelazionislano,
per distribuirs1 prima del 23 corrento.

MINISTERO DEGLI AFFE ESTERlj
Con Nota circolare del 30 ottobre ultimo, il Ministero

Imperiale d li Affari Esteri.di Turchia ha partecipato che
è vietata l'esportazione dall'Impeio Ottomano del carbong
e delht legna da ardere.

li Numero 413A (Serie 3 ) della Il cotta u¡ficiale dette irg e
dei decrolf del Regno contiene il reguen decreto:2

UMBERT 'I , et

por grazia di Dio g 908" Tolo deHa NazEoni
RE D'ITA

Vista la deliberazione 30 sette re 1885 del Consiglig
provinciale di Potenza, col.la qqal si dichiara provinciale
la strada: che dall'abitato di Pote a, presso il Gomito Ca-
vallo, nienalalla-vicina stazione ferroviaria
Visti gli atti della seguita pub licazione della istanzti

stessa in tutti i comuni della pro neia, dai quaÍ\ risulta
che. non vennero presentate opposiziolii;
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Visto il voto 2 ottobre corrente del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada che dall'abitato di Potenza, pre:so il Gomito
Cavallo, mena alla vicina stazione ferroviaria ò inscritta
nell'elenco delle strade provinciali di Potenza.

Ordiginmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossovarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 16 ottobre 1886.

UMBERTO.
GRDIALDI.

Visto, Il Gu irdasigilli : TuaL

li Numero 4833 (Serie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle servitù

mi'i'ari;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1801, che approva il

regolamento per l'esecuzione della legge stessa;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (Serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pu gli affari della Guerra, conforme al parere del Comi-

tito delle armi d'artiglieria e genio espresso nella delibe-

razione n. 1152 del 14 agosto 1886 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle zone di ser-
vitù militari da applicarsi alle proprietã fondiario adiacenti
al magazzino da polveri esistente al pian di Mugnone presso
Firenze vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla

legge succitata, dal piano annesso al presente, firmato d'or-
dine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addi 16 ottobre 1886.

UMBERTO.
RICOTTI.

Vino, li Guarks:Jilli: Tawl.

ll Numero AISfi (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dridccreti del Retno <cntiene ti suunte decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Ti¾ h legge 10 citobre 1859, n. 3748, sulle servitù

militari;

Visto il R. decreto 22 dicembre 1861 che approva. il

regolamento per l'esecuzione della legge stessa;
Vista la legge 22 aprile 1888, n. 3820 (Serie 32), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra, conforme al parere del Comi-
tato delle armi d'artiglieria e genio espresso nella delibe-
razione n. 1153 del 19 agosto 188G,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle zone di ser-
vitù militari da applicarsi alle proprielà fondiarie adia-
eenti al magazzino da polveri situato nella piazza d'Armi
di Pisa vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla
legge suecitata, dal piano annesso al presente, firmato
d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, add\ 16 ottobre 1886.

UMBERTO. .

RicoTTI.

Visto, il Gu,crduslyilli : Tojat

Il Numero at si (Serie 31 della Roccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il segu,ente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio prov¡nciale di Cuneo
1° dicembre 1884., con cui accogliendosi le istanze dei
comuni di Valdieri ed Eutraque si stabilisce la classifica-
zione fra le provinciali della strada, ora comunale, com-
presa fra gli abitati di questi due comuni;
Visti gli atti della seguita pubblicazione della detta de-

liberazione, senza che siano state presentate opposizioni;
Visto il parere dell'ufficio del Genio civile di Cuneo ed

il voto 9 ottobre corrente del Consiglio superiore dei La-
vori Pubb:ici;
Ritenuto che la strada da Valdieri ad Eutraque ò il

prolungamento della provinciale di Val di Gesso, ed, oltro
alla sua importanza agricola e commerciale, riveste ancora
il requisito specificatamente voluto dal comma d della legge
sui Lavori Pubblici per poter essere classificata fra le strade
provinciali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La strada Valdiori-Eutraque ò classificata provinc¡ale e

come tale inscritta nell'elenco delle strade provinciali di
Cuneo. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dells
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 ottobre 1886.

UMBERTO.
GENALA.

sto, Ši Šuardasigilli.• Tu t.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafi :

.
Con Beato decreto del 25 settembre 1886:

Ponzio Voglia commendatore Ernesto, direttore capo di divisione, reg-

gento il posto d'ispettore generale, promosso offettivamente al

posto medesimo, coll'annuo stipendio di lire 8000.

Con Reali decreti del 2 ottobre 1886:

Glanolla Amilcare, Del Rubba Mario e Gtlardono Giovanni, ufflciali con

anflue lire 2000, promossi allo stipendio di annue ifro 2500.

Maienga Frailcesco, Cántoni Enrico o Corridl Corrado, ufficiali allievi,

promossi ufficiali con annue lire 2000.

Matica Gavino, gik ufflotale telegrafico, ammesso a far valere i propri
titoli per la liquidazione di quanto potrà compotergli a'termini

di legge.
Con direttoriale decreto del 5 ottobre 1886:

Vago Giulto, usciere, promosso allo stipendio di liro 1300.

Con ministeriali decreti del 12 ottobre 188G:

Biaticht Clementina, assistente, richiamata in attività di servizio.

Roverdito Giovanni, commesso, accordatogli l'aumento di lire 200

sullo stipendio, che è cosi portato a lire 2500.

Lalloni Allehelangiolo, commesso, accordatogli l'aumento di Ifrc 250

sullo stipendlo, cho 6 così portato a lire 2350.

Trottenero Grisostomo e Brunetti Giulio, commessi, accordato loro

l'aumento di lire 250 sullo stipendio, cho ô cosl portato a lire

1500.
Vetrano Giuseppe, Tosi Pio, Francardi Giuseppe, Patrizi GoiTredo,

Stalteri Salvatore, Orlando Pasquale, Gambino Allio, Quargnenti

Paolo, Oronno Pasquale e llellomo Luigi I, telegraflsti, accordato
loro l'aumento di lire 2 0 sullo stipendio che ò così portato a

tiro 1450.
Guerricro Domenico, telegraflsta, richiamato in attività di servizlo.

Con Alinisteriale decreto del 14 ottobre 1886:

Metelli SërafInó, guardailli, collocato a riposo, ed ammesso a far va-

lere i propri titoli per la liquidazione di quanto potrà competergli
a termini òl legge.

Con Reali decreti del 16 ottobro 1886:

Barbieri cov. ing. Vincenzo, direttore compartimentale, promosso allo
stipendio di annue lire 7000.

Providi cav. Antonio e Pregnetti cav. Alelchiorre, capi seziono, pro.
mossi al grado di direttoro capo divisione, collo stipendio di

annuo liro 6000.
Piloni cav. Giuseppe, direttore principale, promosso allo stipendio di

annuo lire 5000.

Borboni Benedetto, segretario, promosso allo stipendio di annue lire

3500.

Con ministeriali decreti del 16 ottobre 1886:

Baldo Giacomo, commesso, richiamato in attività di servizio.

Uva Francesco, telegrallsta, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.

Lombardi Riccardo, Tommasina Achillo, Fabiani Vittorio a . Testi

Ugo, ufficiali, accordato loro l'aumento del decimo sullo stipen-

dio, che ò così portato a lire 2750.

Con Reato decreto.del 19 ottobro 1886:

Minnoc1 Enrico, uffleiale, colloento in aspettativa per causa d'infer-

mità.

Con D1rdttoriall decreti del 19 ottobre 1886:

Giada Sante, Ferraro Gluseppo, Mascolo Leopoldo, Carullo Lorenz6 o
Eonzano Pietre, accordato loro l'aumento sessennale sullo stipen-
dio' portandolo cost ad annuo lire 11Gl.

Vayr Giovanni e Tibaldi GioYanni, agenti, accordato loro Paumento

di liro 84 sullo stipendio portandolo cosl a IIre 924.
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AMMINISTRAZIONE 0ENTRALE DELLA
PRESSO LA DIREZIONE GENE

SITUAZIONE al 30 giugno 1886 de11a Cassa

Situazione al 30 giugno 1886 della Cassa dei Depositi e Prestiti. (Art. 21

ATTIVO Lire

Praatiti, conto capitale (Per il riparto dei prestiti nei diversi compartimenti dove vennero
Prostiti, conto interessi. . . . . . . . . . . . .

Tesoro,dello Stato, conto corrente fruttifero - Capitale .

Capitale rinvestito in consolidato 5 e 3 per cento . . .

Rata somestrale sul consolidato 5 e 3 per cento da riscuotero
Caselero dell'Amministrazione, conto effetti pubblici in deposito .

Tesorieri provinciali, conto effetti pubblici in deposito. . . . .

Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici . . . . . . .

Ordini di riscossione .
AID•ancazioni di canoni, censi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente

. .

Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero per anticipazione di fondi per il servizio
Credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di pietà di Roma
Cassiere dell'Amministrazione, cento numerario . .

concessi,ved.all.IV). 230,738,939 59
. . 257,213 80
. . 20,035,701 49
. . 138,213,020 87
. . 3,133,585 67
. . 320,120,399 78
. . 87,211,353 67
. . 47,342 50
. 8,257,495 21

. . 244,531 79
dei pagamenti . . . 13 098,548 36

. . 8 116,716 11

. .
2 812,481 13

832,287,279 07

Situazione al 30 giugno 1886 della Cassa centrale postale di

ATTIVO Lire

Solama .. ta da versare dalla Direzione Generale delle Poste . . 2,807,583 20
Fondo e,t:chato all'Economo dell'Amministrazione per spese di tramutamento di rendita . . . 150 >

Caýitali amministrati dalla Cassa Depositi e Prestiti come Cassa di risparmio 213,242,883 70

216,050,616 96

Situazione al 80 giugno 1886 del Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici

ATTIVO
Lire

Fendi impiegati in prestiti alle provincie od ai comuni, col frutto del 5,50 per cento (art. 24 del regolamento
7 giugno 1883, n. 1ö65, serie 3·) . . . . . . . . 15,03 399 30

Detti in conto corrente fruttifero colla Cassa depositi (art. 19 del regolamento suddetto) . . . . . . . .
46 318 46

Contributi maturati e non ancora versati dai comuni nelle Tesorerie provinciali al netto delle somme riscosse
anticipatamente . . . .

. . 129,784 07

15,628,501 83

Situazione al 30 giugno 1886 del fondo pel
(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, (Serie 3=), e

A TT I T 0· Lire

Capitale della rendita di L. 446,425, valutata al saggio medio di acquisto del 95.2773985 per ogni cinque lire
direndita................................... 8,506,84253

Capitale impiegato in conto corrente fruttifero con la Cassa Depositi e Prestiti. . 321,680 »

Rata semestrale al 1° luglio 1887, al netto della ritenuta per tassa di ricchezza mobile, rimasta da riscuotere . 193,748 45
Fondo in cassa . .

.

. 8 62

9,022,279 60

Gestione della Cassa delle pensioni civili e militari a carleo
I

(') La situazione al 30 giugno 1886 della Cassa delle pensioni civili e militari sarà pubblicata tostochè dal Ministero del Tesoro sarà stato
rate cadute in prescrizione.

Roma, addl 30 settembre 1886. Per il Direttore Generale, R. MORGIIEN,

(*) N.B. Vedasi questa situazione, ultimata il 30 ottobre 1886, dopo l'allegato IV della presente situazione della Cassa del Depositi



GARETT UFFICIALE DEI; REGNO D'ITALIA 5203'

MS & DËI DEPOŠITI E PRËŠTITI
RALE DEL DEBITO PUBBLICO

dei Depositi e Prestiti e delle grestioni annesse

del regolamento approvato col B. decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, Serie 2a)

PASSIVO
.

.
.Lire

Depositi,in numerario, conto capitale (Per la distinzione dei depositi secondo le diverse categorie, ved. L'ail.1).
Depositi in numerario, conto interessi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DepositI in effetti pubblici, conto capitale (Per la distinzione del depositi secondo le diverse cateçarie, ved. l'all.1)
Depositi in efTetti pubblici, conto interessi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mandatidipagamonto................................
Casse postali di risparmio - Contabilità speciale, conto corrente .

Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici elomontari, conto corrente per l'impiego provvisorio dei fondi
del Monte (art. 19 del regolamento 7 giugno 1883). . . .

Detto, conto corrente per l'impiego deflnitivo del fondi del Monte in prestill (art. 24 del regolamento suddetto)
Croce Ilossa Italiana - Capitali impiegati in c/c con la Cassa Depositt e Prestiti. . ..

Croce Ilossa Italiana - Parte del fondo di Cassa spettante alla Croce Rossa

Esattorla, conto tassa di ricchezza mobilo
Tesoro tello Stato - Pagamenti fatti dalle Tesorerie provinciali in glugno 1886 da rimborsaro . . . . . .

Creditori diversi al netto dei debitori . . . . .

Fondo di riserva . . . . . . . . . . .

Tesoro dello Stato, conto utill. .. . . . .

170,429,637 ß0
7,751,329 >

407,331,753.45
1,576,741 96
6,080,575 34

213,242,883 76

461 318 46
15,037 399-30 .

321 680 >

8 62
1,256,032 31
3,180,899 24
1,584,448 52
4,000,000 >

76,572 41

832,287,279 97

rápa io. (Art. 1 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, Seris ?).

• P A SS I VO

Depositi del risparmie . . . . , . . . . . . . . . . . .

Depositi'gludiziall . . . i, , , , . . . . . . . .

Fondo disponiblie per far fronte alle spese di amministraziono
Creditori diversi al netto dei debitori . . i . .. . . . . . . . .

.° . . . . . .

Fondo di riserva . . .

Utili netti del quinquennio 1881-1885 liquidati flno al 30 giugno 1886. . . . .

Detti del quinquennio 1886-1890 liquidati flno al 30 giugno suddetto . . . . .

Llre

. . 2 855,936 88
. . . .

524 12
. .

92 14
. .

451,067 44
. . '147,160 15
. . 3,308,602 47
. .

532,533 76 '

216,050,616 96'

elementari. (Art. 17 del regolamento approvato col R. decreto 7 giugno 1883, n. 1565, ßerie 35).

PASSIVO Liro

Attivo netto costituito fino al 30 giugno 1886 per far fronto al pagamento delle pensioni, le assegnazioni delle
quali incominceranno col 1• gennaio 1889 . . . 15,628,501 83

15,628,501 83

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.
R. decreto 6 dicembre 1885, n. 3559, (Serie 3=).

PASSIVO. Lire

Valore attuale al saggio del 4,28536160 38 per conto all'anno, della somma dei rimborsi o premi da pagarsi
per la estinzione integrafo del prostito a forma del relativo plano di ammortamento . . .. . . . . . 9,007,385 15

Differenza a pareggio ovvero attivo netto al 30 giugno 1886 . . . . . . . . . . . 14,894 45

0,022,279 60

dello Stato. (Art. 16 della legge 7 aprile 1881, n. 134, ßerie, 3=).

partecipato alla Cassa dei Depositi l'accertamento dello pensioni pagate e dei àsidul da pagare al 30 giugno 1886, como puro dello

Per il Direttore Capo della llagioneria, C. STEIDL.

O Prostiti.
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1)1stinta iter categoria del nioviniento dei

Depositi giudiziari
la cui proprieth trovasi giudizialmente contestata. . . . ,

por cauzioni ordinate od ammesse dall'autorità giudiziaria od
2 altrimenti prescritte dalle leggi civili, commerciali e sul

Dr0cedimento giudiziario. . . . . . . . . . . .

per espropriazione di stabili o vendita giudiziaria di mobili.

per sequestri, pignornmenti, o per qualunque causa ricevuti
da ufficiali pubblici . . . .

. . . . . . . . . .

por Vendito od altre riscossioni in caso di fallimento
. . .

per rifluto del creditori In seguito ad ollerta reale e per im-
podimenti al pagamento e consegna sia per causa di op-
posizione, sia per non avere i creditori la libera disponi-

,
bilità dei loro beni o per altre cause . .

•
. . . .

,
per successioni aperte nello Stato .

por successioni di nazionali morti all'estero
per sognme versate dalla Direzione generale delle Poste agli
.

Diretti dell'articolo 00 del regolamento 10 dicembre 1882,
n.1103.....

Depositi amministrativi
glh versati presso le Cancellerie consolari all'estero, non re-

clamati duranto un biennio
. . . . . . . . . . .

per indennità di espropriazione a causa di utilità pubblica .

per disposizione legislativa o governativa nell'interesse tieHo
Stato o del pubblico.

Depositi cauzionali
di impiegati e contabili . .

di funzionari pubblici . .

.di- Impresari, fornitori, appaltatori, af0ttuuri o simili . . . .

di Società-d'assicitrazione sulla vila e amministratrici di Ton-
tino (articoli 145 e 242 del Codice di commercio, ed
art. 155 e seguenti del regolamento 27 dicembre 1882,
n.1139, serie 3a)

Depositi volontari
di particolari. . . . . . .

g amministrazioni pubblictie e private e di Società commer-

Depositt riservati all'Amministrazione Contrale -- Vecchia
•scrittura ed assoldamenti con premio nella marina mi-
litare. . .

BIEPILOGO.
Giudiziarl

. . . . . . . . .

Deposill obbligatorii. . Amministrativi . . . . . . .

Cauzionali . . . . . . . . ,

Depositi volontarif. . . .
.

.
.

popgiti riservati all'Amministrazione Centrale
. . . . . .

TOTALE (4) . . . . , , . .

DEPOSITI IN NUMERARIO

Vigenti
al 1• gennaio 1886 Inscritti nel semestre RestituitI nel semestre

Quant. Somma Quant. Somma i Quant Somma

832 1,791,596 67 36 201,308 55 52 168,832 06

5111 2,724,713 74 103 249,586 59 229 367,411 20
7GG3 10,685,780 46 290 2,025,267 24 322 2,036,705 47

873 987,927 85 20 60,553 81 24 48,046 64
993 3,653,643 95 71 721,665 11 81 1,429,047 03

2075 4,999,434 92 220 1,275,323 44 178 1,130,566 47
106 153,501 04 0 0,003 76 4 9,127 87
41

, 32,493 87 > > > >

103 556,380 'i7 21 72,455 11 17 49,619 39

17787 25,585,473 27 770 4,612,166 01 907 5,265,956 73

88 141,068 21 5 5,237 05 6 12,573 15
291G4 37,773,840 26 5644 14,992,081 23 5249 10,301,513 71

2215 4,667,404 22 500 1,330,204 80 271 1,588,017 60

31467 42,582,312 60 6149 16,327,523 08 5õ26 11,002,104 46

7759 7,419,418 50 1088 765,951 63 202 181,778 74
2610 2,711,186 02 209 279,220 15 135 104,331 21
9891 30,245,058 46 1349 2,020,831 16 1402 2,351,096 89

33 1,185 27 17 788 12 16 985 61

20302 40,376,828 25 2683 3,06ß,791 06 1755 2,641,122 45

1737 12,935,882 35 356 3,483,564 05 174 1,340,344 78

779 23,730,149 05 114 2,702,141 16 81 1,568,649 15

2516 30,672,031 40 470 6,185,705 21 255 2,908,993 03

45793 18,284,653 42 14 13,400 00 404 559,069 82

17787 25,585,473 27 770 4,612,166 Gi 907 5,265,956 73
31467 42,582,312 60 6149 16,327,523 08 5526 11,902,104 46
20302 40,376,828 25 2663 3,066,791 06 1755 2,641,122 45
2516 36,672,031 40 470 6,185,705 21 255 2,908,993 93
45793 18,284,633 42 14 13,400 00 404 559,069 82

117865 103,501,290 03 10066 30,205,585 96 8847 23,277,247 39

(a) Per la distinta dei depositi secondo i diversi compartir renti e le regioni e pel confronto del movimento dei depositi del primo
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deþositi dtil 1 gëm aio' al 80 glugno 1880. ALLEGATO $.

DEOSITI IN EFFETTI PUBBLICI

Vigenti figent! - Vigenti
al I O giugno 1886 al l' Tennaio 1886 Inscritti nel seinestre Restituiti nel somestre al 3( giugno 1886

Quant. Somma Quant. Capitale nominale Quant. Capitale nominale Quant. Capitale nominale Quant. Capitalo nominale

816 1,824,072 56 34 664,704 70 4 15,060 00 > > 38 679,704 70

4085 2,006,889 13 447 2,386,383 07 70 377,100 00 70 458,400 Q0 441 2,305,083 07
7821 10,654,342 23 > > > > > >

>

869 1,000,435 02 58 291,120 66 10 103,566 50 1 3 380 10 67 391,313·08
983 2,945,6ß2 03 » » » . >

2117 5,138,101 89 75 675,307 20 8 26,972 95 12 52,502 95 71 649,77T 20
111 150,376 93 20 651,294 50 2 11,700 00 13 500,632 50 15 102,272· 00
41 32,403 87 1 '

2,500 00 1 2,500 00

1Qi 570,219 49 > > , > -

17050 24,931,683 15 041 4,671,226 13 94 534,399 45 102 1,014,915 55 633 4,190,710 03

87 133,732 11 » » 1 300 00 > 1 - 200 00
29559 42,4ßt,407 78

2444 4,400,591 42 462- 277,896,045 60 39 1,917,400 00 11 392,925 20 490 - 279,421,120 40

32090 47,007,7¶ 31 462 277,890,045 00 40 1,917,700 00 11 392,925 20 491 279,421,420 40

8845 8,003,591 39 800 2,907,380 00 20 34,800 00 27 84,100 00 853 2,858,080 00
2693 2,880,074 06 346 1,765,16ß 50 14 22,200 00 22 102,200 00 337 1,685,160'50
9838 29,911,862 73 7650 101,030,510 81 1134 11,819,640 00 1425 1ß,779,290 00 1359 93,070,854 81

34 987 78 165 3,347,740 00 37 421,660 00 1
.

8,700 00 201 3,700,700 00

109,050,797 3 1205

1919 15,070,191 62 > > >

812 24,800,641 06 > > >

2731 39,948,742 ß8 > .

»

45403 17,738,983 60 2493 22,882,388 25 » - . 2 55 101 1,103,905 98 2392 21,688,479 72

17650 24,93 Š 15 641 4, ,226 13 04 534,399 45 102 1,014,915 55 633 4 190,710 03
32000 47 1 31 4ß2 277, ,645 60 40 1,017,700 00 11 '392,925 2Q 441 7Q ;;480 4,0
21210 40 4ß6 86 0020 109, ,797 31 1205 12,298,000 00 1475 19,974,290 00 8750 101 4,801 31
2731 39,94 742 68 > > . »

45403 17,73 083 60 2493 22,882,388 25 à - 2 55 1 1
, 1,193,905 98 2302 21,688,479 72

119084 17p,429,037 ,60 12616 414,501,057 20 1339 14,750,g9ß 90 16ßQ 22,576,042 7# ;2ß66 gi,675,411 46

DEPosm in effetti puliblici in via dl respituzione . . . . . . . . 656,341 99

407,331,753 45

semestre 1886.con quelli del primo semestre 1885, vedans1 allegati II e 111,
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Distikta'per compartimenti e por regioni del movimento

POPOLAZIONE DEPOSITI IN NUMERARIO

censita
Superfleie

Vigenti
al territoriale Inscritti nel semestre Restitulti nel semestro

al 1• gennaio 1886
31 dicembre

1881 Chilom. § Quant. Somma Quant. Somma Quant. Somma

O OMPAR

Piomonto.
. . . 3,179,323 29,268 70 7027 7,410,173 72 1423 1,509,273 09 1105 1,158,197 63

Alta Italia . .
Liguria. . . . . 926,152 5,324 20 2942 5,802,267 29 431 1,513,667 40 277 1,040,163 50

Lombardia
. . . 3,750,051 21,036 62 6517 15,183,905 01 765 2,058,336 60 1050 1,801,420 98

Veneto . . . . . 2,873,961 25,954 12 6390 6,700,467 47 1097 1,388,397 79 950 1,355,827 82

Emilia
. . . . . 2,227,346 20,515 09 3800 6,811,428 01 599 1,875,901 17 449 1,409,270 52

o

Umbria.
. . . . 581,450 9,633 46 1247 930 883 50 215 167,791 51 80 110,301 22

Italiacentrale Marclio. . . . . 972,406 9,703 70 1379 1,007,411 62 161 835,082 22 112 561,178 66

Toscana . . . . 2,242,476 24,052 99 5911 12,517,773 80 602 1,862,635 45 560 1,216,741 02

Lazio
. . . . . . 864,851 11,917 13 51200 39,455,802 32 802 0,298,811 65 826 6,752,555 40

- AbruzzioMolise 1,382,968 17,290 11 5174 3,407,835 95 471 512,548 74 971 604,420 22

Campania. . . . 2,929,460 17,078 00 9115 29,669,924 36 1603 4,205,747 01 981 2,755,615 30

Napolitano . . Basilicata.
.
. . 539,258 10,675 07 1919 1,176,847 29 350 97,020 22 161 177,035 85

Puglie . . . .
,

1,588,317 22,115 07 2597 4,273,755 67 233 751,064 95 179 585,365 52

Calabria
. . . .

1,281,799 17,257 13 2985 3,1f 2,863 82 314 341,063 68 376 377,372 45

Sicilia.
. . . . . 2,933,154 29,241 27 7704 23,947,522 748 3,436,009 75 580 3,139,805 14

Italia Insulare -

Sardegna. . . . 680,450 24,342 05 1892 2,000,346 0 162 228,486 73 100 220,056 01

RE

Alta Italia. . . . . . . . . . . 10,729,487 81,583 64 22882 35,108,003 49 3716 6,529,674 88 3382 5,361,611 93

Italia Centrale. . . . . . . . . 6,888,589 75,822 37 63537 60,723,300 27 2469 14,040,912 00 2027 10,049,055 91

Napolitano. . . . . . . . . . . 7,721,800 85,316 28 21790 41,721,227 09 2971 5,970,442 60 2668 4,498,818 40

Italia Insulare . . . . . . . . 3,613,604 53,583 32 9656 25,947,868 18 910 3,664,556 48 770 3,306,761 15

Regno . . . , 28,953,480 296,305 61 117865 163,501,299 03 10066 30,205,585 96 8847 23,277,247 39
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del depositi dal 1• gennaio al 80 ghgno 1880. ALLEGäd we

DEPOSITT IN EFFET,TI PUBBLICI

Vigenti Vigenti Vigenti '

Inscritti nel semestro Restituiti nel semestro
al 30 giugno 1880 al 1 gennaio 1880 al 30 giugno 1886

Quant. Somma Quant Capitale nominale Quant. Capitale nominale Quant. Capitale nom1nale Quant. Capitale nominale

7345 7,827,249 18 1967 Y 21,480,307 50 802 1,936,466 50
.
487 4,879,172 50 1782 19,017,601 50

3096 6,269,769 19 651 9,224,458 72 14 781,760 00 92 740,480 10 633 9,259,738 62

6232' 15,440,910 63 f295 10,618,628 37 232 1,216,372 95 182 1,593,372 95 1345 10,241,628 37

6543 6,739,037 44 1150 11,389,075 07 150 038,300 00 182 1,067,745 20 1118 10,050,029 87

3950 1,278,140 59 5,0 12,309 86 123 878,300 00 131 571,000 00 747 5,319,609 86

15ŠË 088,373 88 402,200 00 11 95,200 00 8 83,600 00 67 413,80 Ò0

1428 1,281,915 18 9 1,362,416 53 18 152,000 00 24 290,000 00 163 1,224,410 Bi

6043 13,164,688 23 50 11,921,770 00 96 517,180 00 108 1,646,890 00 846 10,792,0Š0 00

51170 42,002,058 48 8320- 322,996,013 31 113 6,704,817 45 218 9,846,430 98. 3215 319,854,390 78

4674 3,315,953 47 191 1,457,860 00 6 12,500 00 16 145,280 00 181 1,325,0 00

9737 31,180,056 01 673 7,060,467 56 94 1,128,300 00 107 1,221,700 00 660 6,965,067 50

108 1,096,831 60 i32 1,087,300 00 7 20,400 00 7 29,100 00 132 - 1,087,600 00

2651 4,439,455 10 110 1,729,300 00 18 157,600 00 14 108,400 00 114 1,718,SÔ0 00

2923 0,159,555 05 171 1,301,0ß6 82 18 74,700 00 18 100,371 00 171 1,275,395 82

7932 24,N3,786 71 730 5,092,698 55 50 343,200 00 75 420,000 00 720 5,015,898 55

1834 2,001,876 80 373 2,355,185 00 21 8Š,400 00 2¾ 205,800 00 372 2,174,083 00

GIONI.

*23216 88,278,966 44 063 52,692,469 68 4,672,890 45 943 7,786,770 75 4878 49,À18,598 86

63979 .64,715,156 36 5164 841,724,709 70 861 8,348,397 45 •487 12,438,820 98 5038 ß37,634,286 17

22003 43,191,851 29 1277 12,035,994 38 143 1,400,500 00 162 1,664,851 00 1258 12,371,043 38

9796 E6,245,683 51 1112 7,441,883 55 77 428,600 00 97 085,600 00 1002 7,100,883 55

119084 170,429,637 60 12616 414,501,057 29 1339 14,750396 90 1689 22,576042 73 12206 400,ß75,411 46



ALLEGATO
.IllÏ.

Confronto
del

movimento
del

deposlti
effettuati
e

di

quelli
restituiti
nel
primo
semestm
1888

oo

con
quelli
del
primo
semestre
1885.

DEPOSITI

DEPOSITI
ESEGUITI
IN

ORDINE
ALLA
LEGGE
DEL
17

MAGGIO
18©

DEPOSITI

eseguiti
in

ordine
all'art.
23

versati
nelle
Casse
postali

I

NEFFETT
I

della
leggo

I

N

NUMER
A
R
I

O

PUBBLICI

27

maggio
1875

di

risparmio

Obbligatorii

Volontarii

ToT
A

L

a

In

numerario

Capitale

Depositi

Depositi

,e

.«

,e

.«

del

nom
i

n
a

le

giudiziali

Somma

Somma

i

Somma

Somma

risparmio

Depositi
effettuati.

Nel
1•

semestre
1886.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9596
24,019,880
75

470

6,185,705
21

10066
30,205,585
96

1339
14,750,396
00

27ô

11,103
2184,700,840
68

6,096,024
21

Nel
10

semestre
1885.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10105
21,261,953
75

474

5,387,466
60

10579
26,649,420
35

1590
20,682,631
40

322

12,013
27

73,G28,889
65

5,710,451
00

»

2,757,027
>

>

798,238
61

>

3,556,iG5
61

»

»

»

»

11,131,960
03

387,572
2

Nel
1

semestre
1886.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

500

»

4

»

513

»

251

5,932,234
50

46

1,505
06

>

>

Depositi
restituiti.

Nel
1

semestre
1886.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8586
20,360,899
80

262

2,910,347
59

884710,zry247
39

1689
22,576,042
73

275

11,025
49

62,045,977
36

5,565,110
36

Nel
1

semestre
1880
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

¿954
21,999,055
98

402

5,855,858
31

8356
27,854,914
29

1920
23,019,956
71

305

12,458
36

58,101,701
20

6,334,931
84

(

#

031

»

>

>

491

>

>

>

3,044,276
16

»

I

Nel
1

semestre
1886.

'

'

-

>

i,G32,156
18

140

2,945,510
72

>

4,577,668
90

231

443,913
98

30

1,432
87

>

769,812
48
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ALLEG.LTO IV.

I ilmeitio dei pr istiti durante il 1* semestre 1880 repartito per compartimenti e rögioni.

PRESTITI PRESTITI PRESTITI PRESTITI

vigen:i pagall yo , restit :itt v genti
al 1° gennaio nel l' semestre nel I semestre al 1 luglio

1880 183û 1883 1888

Somma Somma i Somma Samma Somma

COMPARTIMENTI.

Piemonte . . . . 290 8,019,352 90 19 1,581,851 00 303 9,594,203 90 11 918,282 21 208 8,073,921 09

Liguria . . . . . 117 4,881,678 85 10 1,528,085 00 127 6,390,603 83 5 254,751 21 122 0,135,912 64

Alta Italia . .

Lombardia . . . 189 4,025,714 49 25 427,550 00 214 4,453fGi 49 8 217,390 3! 200 4,203,805 18

Veneto . . . . . 131 6,259,233 18 15 3,667,300 06 146 0,020,533 24 3 3,065,929 90 143 6,8t'0,003 28

Emilia. . . . . .
111 7,410,946 82 11 255,538.77 122 7,606,183 50 4 211,710 33 116 7,151,700 26

- I

Umbria . . . . . 70 4,718,399 74 4 624,000 03 83 5,343,299 71 1 8!,280 OF 82 5,2ß2,019 60

Italia Centrale afarche . . . . .
162 0,781,440 27 5 334,673 08 167 10,116,113 25 1 163,1:0 08 107 0,032,033 27

Toscana. . . . . 108 26,034,068 24 8 981,141 41 206 27,018,209 7L 5 1,400,923 40 201 23,518,28731

Lazio . . . . . .
203 26,116,552 69 12 018,650 84 275 27,033,212 53 1 406,073 82 274 20,028,538 71 I

AbruzzioMolise 351 10,460,000 00 17 674,600 00 368 11,131,600 00 3 335,936 77 365 10,793,672 23

Campania. . . . 370 56,886,127 38 24 2,501,057 04 394 59,387,184 42 5 1,561,130 74 389 57,823,053 68

Napolitano . . Basilicata . . . . 08 6,712,019 72 13 123,931 08 111 6,836,030 80 1 114,455 12 110 6,121,573 08

Puglie, . . . . . 120 17,388,787 28 9 632,650 00 138 18,021,437 28 5 300,717 96 133 17,030,710 32-

Calab.ia. . . . . 260 10,728,832 80 7 132,439 00 267 10,861,271 80 y (10,130 45 207 10,71?,132 05.

Sicilia . . . . . . 182 16,504,018 73 3 812,100 00 185 17,376,118 73 4 240,022 06 181 17,136,093 07

Italia Insulare
- Sardegna . . . . 163 0,055,788 13 8 305,345 82 173 0,ûGI,133 05 7 169,291 60 160 9, 91,830 26

REGIOlYI.

Alta Italia . . 727 23,158,979 42 69 7,205,686 06 796 30,364,865 48 27 4,486,362 69 769 25,878,302 79

Ïtalia Centrale. . . . ... . . . .
813 74,361,407 76 40 2,817,913 06 853 77,179,320 82 11 2,332,772 61 842 74,846,548 21

Napolitano. . . . . . . . . . .
.

. [208 102,175,808 18 70 4,064,727 12 1278 106,210,533 30 14 2,554,380 04 1264 103,680,153 20

Italia Insularo . . . . . . . . . .
347 25,619,806 86 11 1,117,445 82 356 2ß,737,252 68 11 400,317 35 347 20,327,033 33

Regno . . . .
3095 225,318,000 22 100 15,203,772 06 328. 240,521,772 28 63 0,742,832 09 3222 233,738,039 E9
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0ASSA DEI DEPO

Situazione al 30 giugno 1886 della Cassa delle pensioni civili e militari a carico delloStato, col eonto delle

SITUAZIONE ATTIVA E

r INIO DELLE PENSIONI

A TT I T 0 TOTALE

Vecchie Nuove

Capitale del 90 per 5 della rendita residuata su quella di L. 27,153,240
iscritta a favore della Cassa, giusta l'articolo 2 della legge 7 aprile 1881,
n. 1 1 (Scrie 3a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 356,503,770 00 > 350,503,770 00

Capitale del prezzo di acquisto (Saggiomedio L.01,3365) della rendita iscritta
a favore della Cassa pel ramo delle Pensioni nuoYe dietro cessione
fattano dal ramo delle Pensioni vecchie. . . . .. . » » 20,593,637 04 28,593,637 Gi

Cred:to verso il Tesoro dello Stato in conto corrente
. . . .

. .
» 3,531,155 01 1,3 0,825 10 4,874,280 20

Credito terro il ramo delle Pensioni vecch:e in conto corrente. .
. .

» » 135 00 135 00

Itate semesaali maste da riscuot re sulla rendita . . . . . .
. » » G31,410 37 631,810 37

Fondointasca ..................» 003 3,21012 3,24072

300,038,225 0| 28503,606 2 388,006,801 03

ENTRATE E SPESE DELL'ESERCIZIO 1885-86 CON

ILUl0 DELLE PENSIGNI

SPESE TOTALE

Vecch:o Nuove

Ammoniare delle rato me:is¡li acecrlato delle pensioni dovute per l'eser-
c alo 1885-83 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 44,100,505 70

Interessi liquidati a cartco delle Pension! Tecchis sul conto corronte con

le Ponstoni nuovo . . . . . . . . » 83,290 32

Intorossl sullo somme versato in conto corrento col Tesoro
. . , , » 18,719 29

Quo'n di concorso nella sposa pol controllo del srri!zio da parte della
Cönodeicouti...................» 5,000»

S cse per la compilazione presso il Ministero di Agr coltura, Indust ia e

Commercio della stat st:ca dei pensionati .
.

.
.

.
. . . . .

» »

Spese pt r tramatamento di rerid¡ta rd altre . .
. . . . . . . .

» 5 40

Speso di a:nm nistrcziona
. . . . . . . . . . . . » 470 49

D;Ifbronza a paregg o ovvero All tu netto al 30 g u¿no 1883
. .

. » 353,808,527 42

19,833,657 49 63,334,163 25

83,290 82

18,710 20

5,000 » 10,000 »

28,208 61 28,238 61

0 GO ß »

470 40 010 08

23,800,122 10 382,758,619 61

400,076,518 68 40,537,549 38 446,634,068 OG

Roma, ad i 30 onotre 1880. Il Direttore Genera'e, NOVELLI.
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SITI E PRESTITI

entrate e spese dell'esercizio 1885-80 (Art. 1 della legge 7 aprile 1881, n. 134, ßerie 3a)

PASSIVA AL 30 GIUGNO 1886

RAMO DELLE PENSIONT

P A SS I V 0 Toras. -

Vccchie Nuovo

Somma rimasta da versare al bilancio dello Stato. . . . . . . L. 4,160,561 09 1,075,205 01 T>,844,857 »

Debito verso il ramo delle pensioni nuove in conto corrente. . . . > 135 60 > 135 00

Alandatl insoluti. . . . >
.

- 0 60 3,249 12 - 3,249 72

Attivo netto al 30 giugno 1880 . . . . . . » 355,808,527 42 20,800,122 10 382,758,640 01

300,038,225 Gli 28,568,066 32 388,606,891 93

L' ATTIVO NETTO AL PRINCIPIO ED ALLA FINE DELL'ESERCIZIO MEDESIMO

RAMO DELLE PENSIONI

ENTR A TE - Totas

Vecchlo - Nuovo

Attivo netto al 1 luglio 1885. . L. 370,910,422 82 26,030,031 41 403,877,404 23

,Assegno dovuto dal Ministoro del Tesoro alla Cassa al sensl dell'articolo 2
-

. (2• alinea) della legge 7 aprilo 1881, n. 134 (serie 3*) . . . . .
» » 18,000,000 00 18,000,000 00

Interossi, al netto della ritonuta por tassa di ricchezzamobilo, sullo somme

versato in conto corrento col Tesoro . . . , » » 889,486 23 869,486 23

Detti liquidati a favore dello Pensioni nuovo sul copto corrento con
le Pensioni vecchte. . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 83,200 32 83,200 3)

Detti corrIsposti dalla Cassa postale di risparmio al raÍno dello Pensioni
vecchle, sul capitalo di rend la redutalo por conto dei librettisti giorno
per giorno, o da essa pagato so'tanto in (Ine d'«gnimese. . . . » 0,240 16 9,240 10

Interessi, maturati sulla rendita consolidata al notto della r¡tcnuta per tassa
di ricchezza mobile - - > 17,092,410 12 1,173,701 42 19,106,207.54

Utilo ricavato dal'a vendita della rendita (differenza fra il prezzo d'inven-

tario o quello di vendita) •
. . . . . > 2,128,430 58 1,128,430 58

400,076,518 08 40,557,519 38 440,634,088 03

Per il Direttora Gapo di Ragionerla, C. STEIDL.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 7 corrente, in Praly, provincia di Torino, e in Ceglie del Campo,
provincia di Bari, ò stato aperto un ufficio telegrallco governativo
al servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 8 novembre 1886.

CONCORSI

Relazione a S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione
della Commissione esaminatrice del concorso per la

nomina del professore ordinario di dirillo civile nella
R. Università di Padoca.

La Commissione giudicatrice del concorso alla cattedra di diritto

civile nella R. Università di Padova (per il grado di professore ordl.

nario), nominata da S. E. il Ministro della Pubblica lstruzione nelle

persono dei consiglieri di Stato Francesco Bianchi e Giorgio Giorgi e
dei professori Oreste Regnoli, Diego Colamarino e Lando Landucci,
si riuni in una sala del Ministero della Pubblica Istruzione in Roma

l'8 marzo 1886 per adempiero al suo mandato, secondo fu convocata

da S. E. 11 Ministro.

In ossequio all'art. 1 del regolamento 11 agosto 1894 essa comin.
ciò i suoi lavori nominando per votazione segreta suo presidento il

professore Oreste Regnoli o segretario il professore Lando Landucci.

Costituitasí cosi, il presidente comunicò una lettera di S. E. il Afi-

nistro con cui si rendeva noto essersi ritirato dal concorso il signor
Enrico Cimball.

Tenuto conto di cio, i concarresti su cui la Commissione doveva

caprimero il suo giudir.io, secondo gli otti trasmessile dal Ministro,
rimanevano sette, che si enumerano insieme coi titoli presentati da

ciascuno di loro.

I. Cannada Bartoli Gaetano.

Titoli:

1. < La ratulea riguardo alla ¡nesistenza e alla restindibilità ».

2. « Fruelas augent hereditatem riguardo alla collazione o alla

imputatione ».

3. « Il sistema ipotecario ita'iano » - Vol. 1.

4. « Il diritto di accrescero fra coeredi e collegatari ».
5. « Operai ed agricoltort » (Opuscolo).
G. < Laurea in giurisp:udenza conseguita il 27 agosto 1808 ».

7. Decreto 28 agosto 1808, con cui gli si concedette, in seguito
a regolare concorso, il posto per gli studi di perfezionamento.
, 8. Decreto 30 agosto 1830, con cui fu nominato uditore giudi-
žiario.
9. Decreto 18 luglio 1870, con cui fu nominato Viceprotore di

Napoli.
10. Decreto 18 marzo 1872 d'iscrizione tra i procuratori escr-

centi ¥.

11. Decreto 8 giugno 1874 d'iscrizione tra gli avvocati.
12. Decreto 1879, con cui fu autorizzato a patrocinare in Cas-

sazione.

13. Decreto 18 febbraio 1879, con cui fu nominato libero docente

di diritto civilo nella R. Università di Napoli.
II. Gianturco Emanuele.

Titoli:

1. ¢ Gli studî di diritto civile e la questione del metodo » (Estratto
del Filangleri).
2. « Delle flducie nel diritto ciille italiano ».

3. « Crestomazia di casi giuridici in uso eccademico ».

4. « Parere intorno a questioni demaniali del comune di ATi-

glia 10 ».

5. « Esame critico del fondamento deh'utilità della peronzione di

istanza ».

6. « Di una proposta revisione della dottrina delle flducie » (E-
stratto del Filangleri).
7. < Di un princip o fondamentale nello quistioni fiduciarie »

(Estratto del Filangieri).
8. « Istituzioni di diritto civilo italiano ». Vol. I.

9. « Degli alberghi e albergatori » (Estratto della Enciclopedia
giuridica).
10. Diploma di litera docenza di diritto civile nella IL Università

di Napoli 1882.
1L Certilleato del numero e della frequenza degli studenti allo suo

lezioni.

12. Eleggibilità ottenuta con 33 voti nel concorso a professore or-

dinario di diritto civile a Torino (Gazzetta Ugiciale del 24 giugno
1885).
13. Nomina a professoro ordinario di diritto civile nella libera Uni-

vers:tà di Perugia in seguito a concorso, in cut riportò 48 punti.
111. Mangini Angelo.

Titoli:

1. Lettera della R. Università di Torino, con cui si dichiara al

Mangini che 11 premio Dionisio non gli fu concesso, non corrispon-
dendo la dissertazione presentata alle condizioni richieste dall'avviso

di concorso, nò per la sostanza, no per la formb.

2. Cortilleato dell lIniversità di Pavia, da cui risnita che il Mangini,
quando era studente, si iscrisse anche a varii corsi libet i.

3. Diploma di socio fondatore della Societa didascalica italiana.

4. Manoscritti, restituiti dal Ministero, mancando la memoria a

stampa, di cui nell'art. 1 del citato decreto 2G gennaio 1882, ed es-

sendo Vietati dall'avviso di concorso.

IV. Melucci Pasquale.
Titoli:
1. « Metodo o gaestioni di diritto civile ».

2. < Teoria delle obbligazioni solida:1 ». Due volumi.
3. « Collazioni el imp tazioni ». Due volumi.

4. « Separazione dei patrimon!i ».
5. Decreto 7 gennaio 1880 di libera docenza di diritto civile nella

R. Università di Roma.
6. Incarico ufficiale dell'insegnamento del diritto civile nella Regia

Università di Macerata per l'anno scolastico 1880 81.

7. Lettera Ministoriale 21 novembre 1881 da cui risulta che riuscì

vittorioso nei due concorsi di Diritto civile nelle Università di Mace-

rata e di Modena, e fu nominato professoro ordinarlo in quest'ultima
per sua scelta.

8. Eleggibilità ottenuta nel corso a p-ofessore ordinario di Dirit'o

civile a Torino coa 43 punti su 50 (Gazzetta Ugiciale citata 24 giu-

gno 1885).
9. Certificato de rettori delle Unite sità di Macerata e Modena sulla

rara abilità didattica del concorrente.

V. Pisani Ccrado Pietro.

Titoli:

1. Del Matrimorio, Vol. I.
2. Estratto di nascita.

3. Certilleato di casellaria giudiziale.
4. Certilleato di moralità.

5. Certificato di sana e robusta costituzione.

VI. Polacco Vittorio.

Titoli :

1. Certilleato 3 dicembre 1880 dell'esame di procuratore superato
a pieni voti e con lode.

2. Certilleato del professore Bellavite, di frequentazione per un

triennio .dopo la laurea dcIle sue lezioni di Diritto civile e romano.

3. Libera docenza (22 marzo 1681) di Diritto ciiile nella R. Uni-

versità di Padova.
4. Certificato d'un corso d'istituzioni di Diritto civile como libero
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docente ntl'a R. Università di Padova con mo:ta lodo e frequenza di
uditori.
5. Eleggibità ottenuta nel p:n volto ricordato concorso di Torino

con 40 punti su 50.
G. Certillcato dell'insegnamento dato con dottrina e dillgenza nel-

l'anno scolastico 1884-85 nella Università libera di Camerino come

professore ordinario, nominatovi per concorso.
7. Incarico dell'insegnamento del diritto civile nella R. Università

di Padova pel corrente anno 1883-86.
8. ¢ Del testamento pubblico secondo 11 Codice cirile ».

9. « La famiglia del naturalizzato secondo il Codice civile del

Regno » (Estr. dall'Arch. Giurid.).
10. « L'obbligo della restituzione del frutti nella garantia per evi-

glone » (Id.).
11. « Della divisione operata da ascendenti fra i discen$nti » (Un

volume).
12. « Prelezione ad un corso d'istitutioni di diritto civile >.

13, « La funzione sociale dell'odierna legislazione civile ».

14. « Ancora sull'antinomia apparente fra l'art. 1400 (1 alin.) e
Part. 1969 (n. 4) del Codice civilo » (Estr. dell'Arch. giurid.).
15. « Anco-a sulla stessa apparento antinomia > (Id.).
16. « Recensione dell'opera del prof. Chironi La colpa nel diritto

cittle odierno » (Riv. critica dello scienze giuridiche).
17. < Luigi Bellavite » (Estr. dell'Arch. giuridico).
18. « Della dazione in pagamento » (sel fogli di stampa. In corso

d1 pubblicazione).
VII. Vitall Vittore.

Titoll:
1. < Dei terzi esecutori di sentenze ».

2. « Studio critico sull'art. 561 del Cod. di proc. civile ».

l. Cannala Dartoli Gaetino
Presciadendo dagli scr.tti, non \'ð fra gli altti titoli che la libera

docenza nell'Università di Napoli di cui si possa tener conto. Degli
écritti alcuni o non si riferiscono alla scienza su cui à aperto il con-
corso o riguardano temi si ristretti ed elementari, o svolti in modo

sì clementare, da non essere sufflcienti a formare un concetto sul

valore del candidato. Servono invece a tale scopo i due lavori sul

sistema ipotecario (I volume) e tulla ratillea. I due ardui temi non

parvero alla Commissione trattati con quella compotenza, quella lu-
cidilà, quella coerenza d'ideo e quel rigoroso metodo s:iontl0co che

sarebbero desiderabill; ma d'altro lato ne risulta non poco amore

alle scienze giuridhho, suffleicnto cognizione dello precedenti opere,
in ispecio francesi sull'argomento, o attitudine, persoverando nello

studio, a correggere i lamentatt difetti; della quale ultima qualith, cui
parve ai commissari doversi riconoscero non lieve peso, ò prova lo
stesso trattato sulla ratillca, che segna per l'ordine sistematico o per
criterio giuridico un progresso sulla precedente.
Il Presidente. posta a votazione segreta la eleggibilità del candidato,

ne proclamò il risultato affermativo (cinque si).
II. Mangini Angelo.

La Commissione osservò che, Interpretando a rigore l'art. 1 dol re•
golamento 26 gennaio 1882, dovrebbe questo candidato oscludersi;
senz'altro dal concorso, mancando la memoria a stamp2 che ossó
richiede come essenzialo. Non ostante, nel dubbio che tale decisione
potesse ritenersi come fuori della sua competenza, in ispecie tenendo
conto dell'art. 2 del R. decreto 1884, prosegul nelfcsamo. I titoff pre-
sqntati si riscontrarono o negativi o in niua modo attinenti alla scienza
su cui Verte il concorso. -

.

La votazione segreta per la sua eleggibilith riusci negativa (cinque no).
III. Pisani Cerado Pietro.

3. « Danno e risarcimento ».

4. « La forma del testamento italiano ».

5. « Studi su temi e questioni possessorie ».

6. cl principii della fllosoßa giuridica e lo Stato ».

7. « L'educazione del cittadino ».

8. « La libertà religiosa e lo Stato ».

9. Diciotto articoli pubblicati nei giornali « La Legge », la « Ri•

vista Legale », la « Gazzetta Legale » e il < Notariato ».

10. Diplomi di lauren o riguardanti le professioni d'avvocato e di

Del cinque titoli presentati da questo concorrente, quattro-non
hanno alcun rapporto col giudizio che deo pronunziaro la

,

Commis-
Bione. Il quinto, il volume sul matrimonio, 6 Punico che pu esser
valutato.
Da tutti i commissarii no fu osservata la forma ridondante e no-

gletta, le azzardato sentenze, la cultura storica e bibliografica incom-
plete, la sproporzione fra le vario sue parti. Inoltre, rispetto al vasto
campo del diritto civile, il tema è troppo ristretto, e neppuro esso
svolto ancora per intiero, per potorne dedurre, se pur mancassero

procuratore e l'ufficio di vicepretore. gli enumerati difetti, un sapere adeguato al.'insegnamento di cui st'
11. Certincato di rappresentanze del Consiglio provinciale a com. discute.

mem0rozioni di Garibaldi, dell'uf1lcio di presidento dei reduci dalle Posta a Voti segrcti l'eleggibilità sua, risultò negativa (cInque no),
patrio battaglie, di congedo militare, di medaglie al valore mili. VI. Vitali Vittore. - Ancho dei titoll presentati da questo concor-

tare, ecc. rento molti non hanno alcun valoro scientifico o didattico. 'Ad altri,
12. Certificato di troralità. come dell'eleggibilità a Perugia ed a Padova per la procedura civile,
14. Fede di niscita. non si può disconoscere un'importanza relativa. Ma son gli scritti su
14.,Certificato di buona salute. eui p.à si formó l'attenzione: di essi non pocIli riguardano la flloso,
15. Certilha o penale. fla del diritto, o la procedura civile, e soao brevi articoli d'indirizzo
16. Eleggibiliti alla cattedra di diritto civile nella libera Università puramente pratico; altri, como la monografia sul danno, non sono

di Perugia, svolti in modo adeguato al toma; quello che fra tutti per mol3 e por
17. Eleggibilità a professore straordinario di procedura civile nella importanza sembrð ai commissarii degno di 1030, fu 11 trattato sul

R. Università di Padova (Gazzeita U//lc ale 31 dicembre 1885). testamenti ove si rivelano cognizioni assai esteso ed attitudine spe-
Secondo gli a·ticoli 5 e 15 del regolamento 26 gennaio 1882 e 2 culativa. Però lo digrcssioni, o troppo astratte, o troppo tiratiche

e 4 dell'altro modifleativo dall'11 agosto 1884, la Commissione de- sovrabbondano c tendono a togliere l'opera dal enmpo della scienza
cise in primo luogo a quali dei sette candidati dovesse concedersi del diritto per portarla in quello della filosolla o della pratica; iti
la eleggibill:b. I signori Emanuelo Gianturco, Pasquale Molucci e Vit. ogni modo 11 sono criterlo che vi domina induce a giudicarno bene-
torio Ptlicco dagli enumerati documenti lisultarono nelle condizioni

previste dall'art. 4, lettera b) del citato regolamento 11 agosto 1884;
tutti e tre ottennero cioè la eleggilailità di professori ordinari per lo

stesso insegnamento (diritto civile) in un Istituto di pari grado (Regia
Univers:tà di Torino) nell'ultimo quinquennio (3 aprile 1885). Essi

quindi non furono sottoposti a votazione, ma riconosciuti eleggibili
di diritto.

Ristretto l'esame agli altri quattro, ecco quali furono per ciascuno

i resu'tati delli discussione e, della votaz one segreta (Articolo 1õ, re-

Volmente ed a sporare in seguito dall'autore scritti più commendevoli
e più strettamento giuridici. L'attività stessa e l'affetto, che in ogni
pagina vi domina, allo studio ed alla giustizia si cattivano la benevo.
lenza del Icttore.

Posta a voti segreti l'eleggibilità risulta affermativo il risultato
(cinque St.
Dopo ciò -a Commissione passò a graduare i cinque candidati eleg.

gib;1i, cioè i signoli Melucci, Polacco, Gianturco, Cannada Dartoll o.
Vitall.

golamento 1882 e articolo ), regolamento 1884) chtr ebboro luogo Parve a tutti i commissari di notare un grando distacco por ogni
tra i commissart, rispetto tra t due primi o g'i altri tre; i due primi furono da tutg .
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giudÍcati di .gran lunga superiori sia pel titóli didattief, sia per g
scientillei.
Fra i tre ultim! rð apparve pure a tutti una notevolo dlierenza

a favoro del Gianturco.
I suol scritti sembrarono molto più pregevoli; non tanto i minori,

specie 11 lavoro sullo flducie, mostrano attitudine scientißca, quanto
il volumo di istituzioni di diritto civile.
- In Italia libri elementarl di diritto civile, non condotti secondo l'or-
dico del Codice, ma disposti a sistema, fanno difetto ; ondo il tenta-

tivo del Gianturco, cui molti corrispondono nella straniera letteratura,
in lipècle gdesca, ð degno d'encomio.
Porð non molta a la parto uscita fln qui; v'è una certa spropor-

Riono fra lo svolgimento dato al varii punti, o l'indirizzo è tanto cle.

mentare da non permettero d'argulrne sapere sufficientemente pro-
fondo in tutto il diritto civlie. Ma al paragono gli scritti del Cannada
Darioll o del Vitall gli stanno assal addietro; non si riscontra in essi

n la sobrieth, na la chiarezza, di cui quelli del primo vanno adorni.

ßl-aggiungano pel primo l'eleggibilità di Torino e la nomina di Po•

rugià.
Cho so il confronto si rostringa al Cannada Bartoli o al Vitali i com-

pússaril trovarono tutti in complesso preferibile il secondo. Parve loro

auperiore la copia del dati positivi o il rigore del criterio giuridico -

c1ð in ispecie nell'opera del testamento del Vitali rispetto a quella
sullo ipotecho del Cannada. In ogni modo la diversith sembrð a tutti
dovesso essere mínima, massime tenendo conto di tutto il complesso
do! Ioro titoll.

| Di magglor momento appariva giudicare del due concorrenti Mc-

ineëi o Polacco, non solo per l'alto valore dell'uno e dell'altro, ma

por la copia dei titoli didattici di cui sono fornitL In ogni modo,
tutta ben ponderato e discusso, niuno de'commissari esitò su quello
cut-daro là preferenza.
Dol Polacco, astraendo dagli opuscoli e discorsi di poco peso in

qilesto giudizio.complessivo, l'opera principalo o a tutti i commissarii

parsa molto lodevolo è quella < della divisione operata da ascendenti

fra discánderit1.'s Sovratutto fu notata la precisione potrebbe dirsi

scrupolosa delle ricercho o il rigore del metodo. Lo svolglmento sto-
rico dell'arduo tema procede canto o completo e mostra como la cul-

tura dell'autore non si limiti al moderno diritto civile, ma si estenda
al diritto intor,medio o alla gran madre, la sapienza romana, per cui

rivela amore o attitudini speciali.
I§ella parto pratica odierna ð d'assal flue criterio e nelle contro-

versio propono spesso ideo sue e cerca di provarle con serio cor-

redo scientilleo. Cho so la forma qualche volta ð trascurata o il lln-

gùaggio' non del tutto preciso, à difetto di cui il Polacco accenna a

correggersi nel susseguenti lavori e saprà evitar del tutto in avve-

miro. Del resto 1 pregi avvertiti non sono frutto d'una cura speciale
posta in quel llbro, ma quasi abito di mente ordinata e sereno, poi•
chð si riscontrino anche negli scritti minori e più nei fogIl Inviati del
trattato sulla datto in solutum, ove si accenna a dare al tema uno

svolgimento non mai tentato On qui, nommeno dal più serio scrit-

tore, fra i pochissimi che ne hanno discorso, dal Römer nella sua

nota monogroße.
Ma d'altro. lato altissimi sono i pregi per cui risalta il Molucci.

Kella prima sua opera: « Separazione dei patrimoni » l'istituto ò stu-

dlato in ogni parto, nð v'ò punto controverso non risoluto con pro-

fändità dl senno giuridico. Tali meriti risaltano anche più spiccati
no1Paltra opera, la massima sua « Collazioni o imputazioni ».
'

L'orduo o Vasto tema, che per sua natura implica lh conoscenza e

il trattato di tutto 11 diritto successorio, puð dirsi esaurito ; la cono-

scenza' della letteratura francesc e italiana v'è ricchissima c, siam per

dire, completa, abbondante il corrodo della giurisprudenza, rara l'acu-

tezza del pensiero giuridico. Il più recente lavoro « Metodo o que-

stfont di diritto civilo » mostra competenza e chiarezze di idee in

questo arduo e oggi si discusso quesito; prova pure nelle questioni
speciali o nelle noto la consueta abilità nel cogliere il giusto punto
nel casi controversi c nel far convergere a risolverli la dottrina e la

giurisprudenza. Il libro « Teoria dello obbligazioni in solido » accop-

pia agli altri pregi sna non comuni conoscenza del diritto romano

in un tema, he a ragione da un rocenth illustre scrittoro no fu detto
il massimo fgma: il capitolo, a mb' d'esempio, che tratta dell'unl·
cith 6 alÍ'altezza degli ultimi studt e discute con flue acume la"tooria
Keller Ribbentrop, altra volta inoppugnata e ora da molti messa"in
dubbio anch in Germania. In questi ultimi lavori il Melucci accefina
così a colmare quella lacuna storica che alcuno avvertiva nei prImt
Konostantd la grande valentia del Polacco, anche dal punto di viâta

scientifico i kommissari furono unanimi nel dichiararsi pel Meluccl.
In ci6 furonó confermati anche da altre considerazioni; i p!ù vasti o

disparati argomenti trattati da lui, i due concorsi di Macerata o di
Modena in chl riuscl vincitore, il lungo periodo da cui insegna uffl•
cialmente nålla seconda Università, il favore e l'ammirazione che la-
contrano, eqme risulta dat documenti, lo suo lezioni; cib, quantunquo
alla Commissione risultasse rara anche la maestria del Polacco sia
nell'ußlcio d Camerino, sia nell'insegnamento a Padova o valutasse
tutti i suoi litoli didattici.
Della riasgunta discussione in specchio e riprova la votazione cui

si addivenng a voti palesi, come ordina l'art. 2 del Reglo decreto 11
agosto 1884. Il suo resultato, unanimo sempre, fu il seguento:himo
Melucci,- secondo Polacco, terzo Giantarco, gttarlo Vitall, 9ttintà Can•
nada Bartolg.
In ultimo; seguendo le norme dell'articolo 3 del decreto 11 agosto

1884, si paisb alla votazione dei punti da attribuirsi al singoli can•
didati. Essa pure riusci corollario

.

di quanto abbiamo sopra rapidai
mento esposto. Al primo, 11 Melucci, riuscirono attribuiti 40 voti del
50 di cui 16 Commissione disponeva; al secondo, il Polacco, 45 yoti;
al terzo, il Gianturco, 38 voti; al quarlo, 11 Vitall, 32 voti; al quintop
11 Cannada Dartoll, 31 voti.
Riassumendo i resultati cui per tutti o sette I concorrenti giunse

la Commissione, si ha il quadro seguente:
I. Ele bili.

1. Melucci Pasquale, con Voti 48.
, 2. Polacco Vittorio, con voti 45.

3. Glanturco Emanuele, con voti 38.
4. Vitali Vittore, con votl 32.
5. Cannada Bartoli Gaetano, con voti 31.

II. Ine eggibili.
1. Pisani Cerado Pietro.
2. Mangini Angelo.

La Comdiissione quindi propone sia nominato professoro ordinarlo
di diritto civile nella R. Università di Padova il professore Pasqualo
Melucci.

TQui sarebbo únito il cðmpito della Commissione, Se non che, to.
nendo conto del merito distinto del prof. Vittorio Polacco, ha deciso
unanime di esprimero a suo favore un voto per la nomina a Padova
del vincitore del presente concorso, il prof. Melucci, rimarrà Vacan,to
la cattedra di diritto civile a Modena. La Commissione sente il bi-

sogno, per rendere giusto omaggio al valore del Polacco e far pa-
leso lo su liete speranze sull'avvenire scientifico dell'egregio scrit.
tore, di ptoporre che esso venga senz'altro, in baso alla votaziona
elevata (4¶ voti) avuta in quattro concorsi ad egual cattedra in Urd.
Versttà superiore, nominato professoro ordinario di diritto civilo nella
R. Univerhità di Modena; con che crede la Commissione di far voto
utile all'in egnamento universitario e dl proporre all'illustre Ateneo
di Modenq un degno o valoroso insegnanto.
La presente relazione è stata letta ed approvata da tutti i Com-

missarl In questa seconda ed ultilna loro seduta.

Ilomd, 10 marzo 1886.
Prof. REGNOt.I, Pfggfdguld.
F. BIANeur.

G. Gronal.

D. Col.Ausstso.

L. LANDUCCI, félgf0f¢,
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IL MINISTRO DELLE FINANZE ,

Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1885, n. 3597 (Serie 3a) sugli
esami per l'ammissione agli impieghi di 2' categoria nell'Ammini-
strazione delle dogano ;
Veduto il Ministeriale decreto della medesima data che stabilisce le

disciplino per tali esamt ;

Determina :

Articolo 1.

È aperto 11 concorso a numero sessanta posti di 2· categoria nello
dogane.
GII esami scritti avranno luogo presso lo Intendenzo di finanza di

Pirenze, Milano, Napoll, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nel giorni
10, 11.e 12 del mese di gennaio 1887.

Articolo 2.

Gli aspiranti che intendono di esservi ammessi dovranno presen-
tare domanda, o direttamente alla Direzlone Generale delle Gabello,
o alla Intendenza di flnanza della provincia, nella quale sono domi-
ciliati, non più tardi del giorno 10 dicembro p. V., indicando con

precisione 11 proprio domicilio.
Lo Istanze, le quali pervenissero per qualsiasi motivo direttamente

alla Direzione Generale o alle Intendonze, dopo 11 detto giorno 10 di-
cembre, saranno respinte.

Articolo 3.

Lo domando di ammissione dovranno ossere scritte sopra carta bol-
lata da lira 1 interamente dt mano degli aspiranti, e da essi chiata-
mento firmate. CIð sarà attestato sul foglio stesso delPistanza da un

capo di servizio della Amministrazione finanzlaria, oppuro dal pretoro
del mandamento ove gli aspiranti hanno domicilio, o dalPAutorità co•
munolo.
L'istanza servità anche come saggio dolla calligrafla degli aspiranti,

e so no terrà conto nell'esame.

Articolo 4.

Nell'istanza 11 postulante dovrà dichiararo asplicitamento di essero

pronto a raggiungere qualunque residenza che la Direzione generale
delle gabelle crederà di assegnargli nel caso che egli risulti vincitore
del concorso ; e nel proprio interesse dovrà dichiarare altresi so, o
þer quale somma in danaro o in obbligazioni deÌlo Statos egli sia di-
sposto a prestare cauziono; nel qual caso potrà essére di preferenza
assegnato agli impieghi contabili dopo trascorso tm breve termino

d'esperimento.
Articolo 5.

Alle domando saranno uniti i seguenti documenti:
1. Atto di nascita, da cui risulti che l'aspiranto ha compiut! I 17

anni di età e non oltrepassati i 30.
2. Attestato di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico goven

nativo, oppure pareggiato; ed in mancanza di questo attestato, altro.
titolo, perfettamente equipollente, degli studl fatti. Quando si tratti di
un lstitäto'o Liceo pureggiato, ciò dovrà risultare da dichiaraiione,
cho dovrà allegarsi, della Prefettura della provincia, o del Provvedi-
rato degli studl.

3. Certificati:

a) di buona condotta, di data non

anteriore ad un mese . . . .

entrambi rilasciati dall'au-

b) di cittadinanza italiana . .

torità comunnlo;

c) di sana costituzione, e dal quale risulti altrosi cho non ð
affetto da alcuna fisica imperfezione o deformità. Questo certificato

sarà debitamente legalizzato dall'autorità comunale.
4 Fede di specchietto, della dompetente autorità giudiziaria, di

data partmente non anteriore ad un mese.

5. Tabella dimostrante i servizi civill, o militari, eventualmpute
prestati allo Stato.

Articolo 6.

Gli impiegati appartenenti alla 3* categoria, o cioð i commessi do-

ganall, di tutto o tro 10 classi,'potranno essere amm0ssi ai suddetti

esami. . 5

Le istanze saranno presentato entro il 10 dicembre p. v., o sono

applicabili anche per esse le avvertenze sopra flasato rispetto alla de-:

correnza delstermino.
Articolo 7.

La sede dell'esamo verrà per tutti assegnata dal Ministoro.

Articolo 8.

Coloro che a3 giudizio della Commissione contrato, rosidonto in

Roma, avranno superato l'esame scritto, saranno ammessi all'osamo-

oralo, da sostenorsi dinanzi alla suddetta Commissione centrale, nel
giorrli cho,verranno indicati.

Artleold 9.

.

Gli osaml scritti ed orali vengono dati sul programma annesso al

Ministeriale decreto del 31 dicembre 1885 di sopra citato.

Roma, 11 3 novémbre 1886.
Pei Ministro: CAsTontNA.

PAllTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Un corrispondente particolaro del Temps di Parigt telegrata um

Budopost in data 7 novembro:
« Quando l'imperatore ebbe terminato di leggero 11 suo'discorso,

dinanzi alla Delegazione austriaca, i delegati, come ô .uso, federo

circolo Intorno ad esso ed egli fece a quasi tuttl-1 delegatt Ponore di
rivolgoro loro la piróla.
« Fu notato in modo particolare che 11 sovrano si ð impegnato in

una lunga conversaziono coi dolc.gati Chlumacky, Sturm.e Demel Nella
conversazione col signor Chlumecky, Ì'imderatoro ha parlato ¿on lífena
franchezza degli avvenimenti che accadono in Bulgarla ed ha Insistito
sulla forma speranza che esso nutre che si potrà mamenero la pace

senza ledere gli interessi della monarchin.
« Rivolgendosi verso 11 signor Sturm, il monarca espiesse IÌ pla-

cero che provava di rivedere questo dologato nel seno'della Delega-
zione ove l'aveva incontrato già tanti annt. ll'delegato rlspoio chö in
un periodo cos1 difficile era dovere di tutti i deputati, senza distin-

zione di parte, di trovarsi al loro posto, « lafatti, risposa
' l'imnern-

tore, 11 momento 6 assai critico. »
< 11 signor Sturm rispose a questa esclamazione rammentando che,

durante Pultima sessiono, si era puro in una fase critica, daccha al•-
lora era Imminente tua guerra tra la Serbia e la Bulgaria. Il signor,
Sturm agglunse che 11 discorso pronunciato dall'imperatore fiveva cal-
mato (queste inqu!etudini, specie mostrando che 11 governo, pure

mantenendo un atteggiamento molto formo, faceva tutti gli sforzi per.
conservare la pace. « Noi credlamo, risposo Pimperatore, che la pace,
di cui abbiamo tanto bisogno, ci sarà conservata. Epperð il governo-
procederà con molta prudenza >.
« Col delegato Demel: Plmporatore s'intrattonne, da primo,. della -

Situazione della Slesia, dello sviluppo che prendo la città di Troppau,
della sistemazione dei corsi delle acque e della situazione economica•

poi disse qualche parola sulla politica estera. -

« Col delegato Dumba Pimperatore parlð del viaggio che esso ha

fatto nel paesi del Balcani, invitandolo ad esporgli, lo opservazioni -
che nVova fatto in Rumania, in Serbia ed

,

in Bosnia. L'Imperatore
constató che la situazione economica e Pine1Vilimento in generale si

sviluppavano in modo consolante nelle provincio occupate ed espri•
mendo in proposito la sua soddisfaziono,• notð cho Pindirizzo- Im-

presso a quell'e provincie ora conforma allo sp!rfto da,cul ð animata

tutta Famministrazione austriaca.
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< Il sovrano si intrattenna puro lungamento col. prhicipe Wladi-
sehgritz '

< I membri dello Delegazione austriaca essendosi rittrati, la Dele-

gaziono ungheroso venne ricovuta dall'imperatoro collo stesso céri-
montäle. Dopo aver letto iLuiscorso del trono, il sovrano si avvicinð
al delegati che aveÝano, formato .circolo. Esso rivolse, anzitutto, la
parola al presidénto conte Ladislao Tisza e gli parlð esclusivamente
del progetti prosentati alla Delegazione e dei lavori di questa assem-

blea. Fu notato molto che staccandosi dal presidente, esso rivolse la

parola immediatamente al conte Giulio. Andrassy stendendogli la mano,
distinziono cho l'Imperatore non accordò che all'antico ministro degli
affarl estori ed al cardinale IIaynald.
« La conversazione dell'imperatore col conto Andrassy fu lunghts-

slma. Si dicõ che oggetto della conversazione fossero in parte le caccie
a cui.intervenno la Corte in questi ultimi giorni ed in parte la situa-
zione estéral Ma coloro che crono più vicini al due interlocutori after-

mano ,che l'iÑperatore ha parlato col suo ex-ministro soltanto delle
eventualità della situazione estern.

< I 'athprione, a cui fu fatto segno l'ex-ministro da parte dell'im-
peratore, forma presentomento l'oggetto di tutte le conversazioni. »

Un telegramma da .Tirnova, in data 6 novembre, annunzia che al-

cuni deputati della Sobranió hanno deciso di inviare al signor
Gladstono un indirizzo; pregandolo di propugnare dinanzi all'Europa
la.causa della'IÏnÍgaria. Questo indirizzb era cosLeoncepito:

Onorevole s16ner Gladstone,
liol sottoscritti, deputall bulgarf, non avendo dimenticato il gem

noroso appoggio prestato dalla vostra eloquenza agli sforzi della

Rufisla rivolti alla nostra liberazione, ventamo ad implorare oggi,
nello circostanze difficill che attraversiamo, di alzare ancora una

volta la vosÏra voce potente in favore della Bulgaria. La vostra voca

ð sttita sempriasãoltata con rispetto e simpatia dalla grande nazione
inglese, ed oggi 11 Vostro intervento mediatore potrebbe stornare da

noi i terribili pericoli che ci minacciano e salvare la nostra libertà

nazionalo o la nostra indipendenza che voi ci avoto cosi nobilmento
aiutato a conquistaro. »
La proposta di inviare questo indirizzo doveva essere prcsontata

alla Eobranfå, ma all'ultimo momento vi si ð rinunziato.

I SI scrive.por tcIegrafo da Londra alla Politische Correspondenz
di Vlonna' che nell'ultimo Consiglio di gabinetto fu discussi a fondo

la questione bulgara, e che, ad unanimità di voti, fu presa la delibe-

razione di cercare un accordo -coll'Austria-Ungheria in questa que-
stioco. -

. « Il gabinetto Salisbury, aggiunge il telegramma, ottemperando a

questo deliberaziono, si associerà al passi che il gabinetto austriaco

credorà eventualmente di fare per il caso che la Russia procedesse
ad un'occupaziono militare della Bulgaria o ad un altro atto qualun-
que di violenza contro l'attuale governo bulgaro. In pari tempo l'In-

ghlIterra eviterb, per quanto è possibile, ogni atto che potesse tur-
bare la co ouropea e il suo accordo coll'Austria Ungheria in questa
questiono,al farh solo a questa condizione.
' oll gabinetto inglese ha preso questa determinazione por timore
che la Russia,,1a Francia e la Turchia si coalizzino allo scopo di

opporsi alla continuaziopp dell'occupazione inglese in Egitto. Su questo
puqto il gabinetto ingleso si mostrerà fermo ancho di fronto ad una

coalizlonó armata, epperó esso non può impiegare le forzo dell'Inghil-
terra ik un'puntö devo i suoi proprii interessi non sono direttamente

IP.gipoco. y

'

Il 7 novembro ebbo luogo a Liverpool la riunione annua della se-
Jono inglese della Lega nazionale irlandese.
II,signor O'_Connor, membro della Camera dei comuni, teneva la

presidenza.
la riunione ha votato del ringrazíamenti agli amici e partigiani
dolla Lega in America ed in Australia, como pure al signor Glak

stone per gll sforzi cho daso halatti i favoro della causa irlandese.
Essa ha puro e presso la sua riconosc a i.tutti i deputat! liberall
cßo hanno oppoggiato i progetti del signor Gladstono ed agli organi
delÍa stampa che hanno parlato in favore del suoi progettl.
La riuniono I a votato inoltro una rtgoluzione nella quale si dichiara

che la Leg2 rin ova la sua piena fiducia al signor Parnell éd-al par•
tito parlamentare irlandese che csso dirigo.
Da ultimo fu deciso di aprire una sottoscrizione por venire in aiuto

degli aillttaluoll irlandesi espulsi.

All'Indépend nce Belge del 7 telegrafano da Londra :
« Da alcuni giorni a questa parte in Irlanda al verincano degli in-

cidenti curiosi. on solo i possidenti diminuiscono quasi dovunquo
gli affltti, ma g stessi reppresentanti del gabinetto Salisbury. intor-
vengono perso imente allo scopo d'i pedire che i proprietari man-
dino via dallo attorie gli agricoltori insolvibili. Nella contea di Kerry,
il generale sir ledvers Buller à intervenuto in tal modo fra parecchi
possidenti ed I loro gastaldi. Il capitano Plunkott, altro inviato spe-
ciale del govergo, indusse il signor Bennett, proprietario della tenuta
di Clonakilty, a ridurre il prezzo degli allitti. Il signor Bennett, che
da un pezzo eda minacciato dai contadini, era progtto dalla forza

armata. Il ca itano Plunkett gli dichiarð che quella protezione gli
vorrebbe tolta, ove non si fosse affrettato a diminuire 11 prezzo delle
pigioni cho ð Øsorbitante. Il signor Bonnett protestð..
« A Dublmo) 11 tribunale agrario, obbedondo all' impulso dato dal

governo, negò ad un proprietario il decreto di espulsione che chte-

deva contro d fattori insolvibili; il tribunalo dichiaró inoltre che, da
ora in poi, i igndlords che chiedono l'cspulsione dei loro gastaldi,
dovranno provare che questi non sono già individm veramente insol-
vibili, ma sibb no dei cattivi pagatori.
« Tutti qucsti fatti mettono il campo a rumore. Si ricordano lo

sdegnose prot¢ste, formulate dai conservatort, quando il signor John
Moricy, segretario di Stato per l'Irlanda act gobinetto-Gladstone, ma-
nifestava la sua intenzione di non prestaro mano forto al possidenti
irlandesi per i espulsiopo dei coltivatori insolvibili. Oggidi, il gabitietto-
Salisbury appi ca su vasta scala la politica che blasimava con tanta

soverità quando era seguita dai suoi avversarii. Questo è un'triónio
per i parnellisti ed i gladstoniani. I giornall reazionari censurapo la

condotta del overne e dichiarano arbitrario ed intollerabile il suo.

intervonto. A ale asserzione i partigiani del signor Gladstone repli-
cano che à v ro che il gabinetto Salisbury inaugura l'bra dell'ybi-
trio, ma che vrebbe potuto benissimo dare un carattere di legalità
ai suoi provvgdimenti, ispirati dal progetto di legge agraria del signor
Parnell, che, ör fanno due mesi, venne respinto dal governo o dalla

Camera », I

Il sultano ha accordato un'udienza al signor Chamberlain che si
trova present mento a Costantinopoli.
Nel corso della conversazione, dice un corrispondento dello Stan-

dard, il sign0r Chamberlain avrebbe raccomandato al sultano d) a- -

prire la Turchia ai capitali esteri per essere impiegati nella costru-

zione dl strade .ferrato che promuoverebbero lo sviluppo delle Im-
menso risors¢ dell'impero. Il signor Chamberlain aggiunse cljo, in
questo caso, ja Turchia avrebbe tutto le simpatio d'Europa.

11 sultano, polla sua risposta, avrebbe detto che il governo aYova

già accordato delle concessioni di questo genere. PerÔ ha deplorato
che dei cap talisti europei non veogano a proporre altri laiori di
utilità pubblica.
Parlando pþi dell'Egitto -- sempre secondo le informazioni dello

Standard - 11 sultano avrebbe espresso la speranza che il quon ac-
cordo che re na fra il suo governo e quello dell'Inghilterra contÌnue-
robbe in mo o da dare soddisfazione alle due parti intoressate. Sa-
rebbe. avreb e conchiuso il sultano, loro reciproco dovere di vegliare
affinchè ness na potenza venisse a prendere 11 posto dell'Inghilterra
il giorno in ul questa abbandonasse la valle del Þillo.
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SI scrive dalerlfrio alla .Kõlnisc/te Zeitung cho non è il principo
reggènte 4 Baviera, ma il suo primogenito, 11 principo Luigi, che
verrà a Berlino verso la metà del mose corrento per assistere alló
caccie che devono aver luogo a Letzlingen.
11.principo roggento vorrà a Berlino nel mese dl dicembro.

TELEGR.AMMI

AGENZIA STEFANI

FIRENZE, 9. - Oggi, allo ore quattro pomeridiano, giungeranno
le LL. MM. 11 Re e la Regina.
Il Sindaco ha pubblicato un manifesto che annunzia l'arrivo dei So-

Vrani, dicondo che i florentini sapranno confermaro la devozione pro-

fonda che fortemente li unisce alla gloriosa Dinastia di Savoia.

MILANO, 9. - Le LL. M11. il Re e la Regina con S. A. R. il prin-
cipo di Napoli, accompagnati dalle loro Caso civile e militare, sono
giunte stamano alle 7 37 a questa stazione. Dopo essere state osse-

quiate dal prefetto, dal sindaco, dai generali Thaon di Revel e Bian-

drà, dal senatore Bollinzaghi, dal procuratore generale o dalle altro

autorità, sono ripartite alle 7 45 alla volta di Firenzo.

REGGIO E311LIA, 9. - Stamane, alle ore 11, transitò Iper questa
stazione ferroviaria la Famiglia Reale, in forma privata, diretta a Fi-

renze, e si fermð pochi minuti, ossequinta dalle autorità ed accla-

mata dai cittadini.

FIRENZE, 9. - La Famiglia Reale è arrivata al!c oro 4 35, rice-
Vota dall'onorevolo Ministro Genala, da tutte le autorità, dallo dame

d'onora di S. M. la Regina, e dalla folla che proruppe in vivissime

acclamazioni. Lungo le vie, dalla stazione al Palazzo Pitti, un'im-

mensa folla acclamð le LL. MM.

FIRENZE, 9. - Le LL. MM. il Ro o la Regina, giunte a palazzo
Pitti, si affacciarono due volto al balcono a salutare la folla che gre-

mfva là piazza o calorosamente ed insistentemente lo acclamava.

TIRNOVA, 9. --- All'ultimo momento l'elezione del principe è stata

rinviata a morcoledl.

Dopo l'elezione bisogna attendersi una modilleazione ministeriale.

I membri conservatori del gabinetto considerano 11 programma della

reggenza come eseguito. L'entrata di qualche russofilo nel governo

sarebbe probabilmente il segnale di un principio di miglioramento
della situazione. Si ha qualche ragione di credere che la Russia non

esigerebbe un ministero interamente zankovista. Si ritiene che si possa

trovare poscia un mezzo per salvaguardarc la dignità della Russia,
pur considerando l'elezione del principo Waldemaro come un fatto

compito.
COSTANTINOPOL1, 9. -- Chakir pascio, ambasciatore ottomano in

Russia, riparte per Pietroburgo.

ATENE, 9. - Camera. - Tricupis, esponendo la situazione flnan-

ztarla, dichiarð che la Grecia manterrà tutti gli impegni contratti. Il

governo imporrà nuove tasso per equilibrare il bilancio e levare il

più presto possibile il corso forzoso, causa prima delle difficoltà fl-

nanziarlo.

Tricuþis sogglunse che l'avanzo sarà di quattro milioni di franchi

se la Camera voterà le nuove misuro flscali proposte; altrimenti il

defici¢ sarà di venti milioni. Annuni.ió inoltre cambiamenti nell'orga-
nizzazione militare ed una riduzione della spesa di sei milioni di

franchi sui ministeri. (Applausi).
LONDRA, 9. - Gladstone rispose ad un indirizzo nel qualo alcuni

deputati bulgari gli avevano chiesto una sua dichiarazione circa gli
affari di Bulgaria. Egli dictilara le sue opinioni°ed i suoi voti riguardo
alle provincie autonome od emancipate dalla Turchia essere sempre

stati identici Considera lo libertà ottenute dal sultano come desti-

nato a foto proprio uso e profltto, soggiungendo cho non conviene

sieno alienate in qualsiasi mano.
Tra le nobili azioni dello czar Alessandro II, vi è questa: l'indi-

pendenza della Bulgaria, soiGetta a certi obblighi equi: ma se questo

paoso dovesse ricadero sotto pn'altra servitå da parto della Russia,
tutta la nobiltLdell'azione scomparirebba.
Gladstono persiste nol credere che lo czar attu,ale resterà fodele

alle trailizioni che valsero,al suo predecessore . gloria e giusta rico-

noscenza. Ma Gladstone crode di non dover alpre la voco nello at-

tuoli circostanze, perchè egli ò convinto che, fortunatamento, non esi-
ste, in Inghilterra, nessuna divergenza di opinioni in proposito.
Non dubita, d'altronde, che il presento ministro degli affari esteri

non rappresenti fedelmente i sentimentl del Regno Unito dinanzi ai

consigli dell'Europa.
LONDRA, D. - Si telegrafa da Ottawa:
« Certo Staleff Aumeleppif, suddito russo, è stato_arrestato a Port-

Mondy per avere levato il piano della città onde spedirlo al go-
Verno. »

Lo Standard ha da Tirnova :

« €rli ufflctali recentemente posti in libertà si radunarono a TIrnova

e tengono giornaliere riunioni al Consolato russo.

« La navo russa segnalata sbarcò nei dintorni di Burgas treconto
Montenegrini. »
LAS PALMAS (CANARIB), 8. - E' giunto il piroseafo Nord-Ame-

rica, della linea La Veloce ; ottimo stato di salute a bordo ; fu am-

messo a libera pratica o prosegul per la Plata.
BUENOS-AYRES, 9. - Si dice che sieno avvenuti qui alcuni casi

di cholera. I giornali ufficiosi dicono porb che questi casi non sono

stati ancora constatati. Il porto è stato chiuso alle navi provenfonti
da Genova.

DOMODOSSOLA, 9, - Le pioggic torrenziali di ferie di questa
notte interruppero la strada nazionale dcI Sempione a Vogogun.
COMO, 9. - Il lago è minaccioso : mancano cinquanta centimetri

al livello di piena.
MONTEVIDEO, 8. - E' partito il piroscafo Europa, della linea La

Veloce, per Las Palmas o Genova.

VARNA, 9. - Ieri una cannoniera russa Inscið questa rada, recan-
dosi a Burgas, ove 10 popolazione à eccitatissima. Sembra che, stanto
l'in jole psaltata dei rumelloti, una seria rlvoluziono sia da temersi.

Gli ufflelali e l'cquipaggio del Mercurio sono contlouamente a terra

e sembrano in buonissima armonia con I bulgari.
BRUXELLES, 9. - Circa mille donne, vestito a lutto, dctla regiono

di Charleroi, sono qui giunte con trono speciale per una dimostra-
zione in favoro dell'amnistia.

La folla le acclamð alla stazione o fu deciso di presentare una po-

tizione ul, municipio, non alla Camera, poichè il borgomastro non può
permettere un cortoo politico il giorno dell'apertura della Camera.

LONDRA, 9. - Grandi precauzioni sono stato prese.

Distaccamenti di pollzia stazionano nelle vicinanze di Trafalgar
Square ed in altri punti lungo la linea che seguirà la processione del
lord mayor.
Ttttte le truppe sono consegnate. Le Gnestro e le porte delle Ban-

che, bottegho cd edifici pubblici, sul percorso della processione ed
in parecchie strade del quartiere occidentale, sono prototte con forti
barricate.

LONDRA, 9. - È probabilo che i socialisti tengano il loro meeting
a Ilyde Parh, essendo loro vietato di radunarsi a Trafalgar Square.
Molte persono si astengono dal parteciparo al cortco del lord mayot';

parecchio anche lasciano Londra.

Grande animaziono nelle strade.

PAllIGI, 9. - Nel Consiglio dei ministri, Sarrien, ministro dell'In-

torno, comunicò rapporti dei prefetti su inondazioni avvenute nei di-
partimenti delle Alte-Alpi, dell'Isère, di Valchiusa e defic Bocche del

Rodano.

Nelle Alto-Alpi le perdite sono grandissimo.
Nell'Isòre e nelle Doceho del Rodano i flumi straripano cagionando

danni.

Le notizie da Sisteron sono inquietanti.
VARNA, 9..-- Venerdt scorso fu compiuto dal governo bulgaro un

atto arbitrarlo che viola lo copltolazioin.
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- La pollzia ð ontrãta per forza rioll'ufficio del enobia alute llallano
Rócca a Bùrgas o miso il sequestro su quanto vi si contongva.
- Il Consolato ,italiano, avvertito del fatto il recð immodlatomente a

protestare dal profetto, ma non ottenno che promesso:
PIETfl0BURGO,.9. - 11 Journal de Saint-PdtersboÑrg constata

11 carattere pacifico del discorso delfimporatore d'Austda-Ungheria,
ed 11 suo effetto cosi in armonia coll'aziono moderatrico della Russia.
Bisogna dunque sperare che il concorso delle potenze verrà ad as.

secoridare l'aziono paziento, ma risoluta della Russia, col rimuovere
gli elementi rivoluzionari che impediscono il ristabilimento dell'ordino
in'Bulgaria ,

¿ ZIa boy, rappresentanto della Turchia, protestò contro l'ammis-
alone di Stransky come agente diplomatico di Bulgaria, perchò questa
posta sotto. l'alta sovranità della Porta. »
Il Temps ha da Tirnova:
« Il generale Kaulbars in una nuova &ta al governo bulgaro si

lamenta che'll telegrafo di Burgas ricusi i dispacci del console russo,
o dnmanda che si faccia cessare tale rifluto, poichè altrimenti pren-
dorå inisuro per entraro colla forza nell'utileio telegrafico.
« Guescho!!, ministro delle finanze, ritirò lo dimissioni. >

- BRUXELLES, 9. - Ebbo luogo oggi l'apertura delle Camere.

.
Il discorso del trono dichiara che i rapporti del Belgio colle po-

tonzo sono eccollenti. In Belgio, come dapportutto, l'industria ed il
commerclo attraversano una crisi senza precedenti; perð, grazie agli
sforzi.fa'iti, la produzione indtistriale non è diminulta e le furono

aperti.nuovi sbocchi.
.

11 discorso parla degli scioperi e del dovero della legislatura di mi-
gliornro le sort1 dogli operai Il governa nominò porciò uàa Commis-
slohe, i cui progetti saranno presentat! al Parlamento. Il goterno
cercherà pure di promuovere l'agricoltura e le industrie, svilupperà
l'insegnathooto agricolo o completerà la rete stradale. Il governo cer-
cherà di sciog.lere la questione del reclatamento delPesercito, che

preoccupa la pubblica opinione. I codici saranno rivoduti e si rifor-
mèrh PistruzIono, sulla base della libertà dell'insegnamento. La situa-
zione finanziaria ò soddisfacento.
La Dostra o la Sinistrà applaudirono il paragrafo del discorso del

Trono riguardante lo classt operate.
La folla acclamò il ro ed i principl.
BRUXELLES, 9. - Le donne di Charteroi consegaarono la loro

petizione in favore dell'amnistia al Borgomastro.
Nessun incidente importanto.

_ LONDRA, 9. - La processione del lord Mayor si reco a Guild-
IIall fra grande folla che si accalcava in tutte le vie attraversate.
Nessun disordino. Tranquillità ovunque.
BERLINO, 9. - 11 Reichstag a convocato per il 25 corrènte.

- FERRARA; 9. - Lo p!ena del Po aumento di cinque centimetri

per ora. Nessun pericolo segnalato. Il tempo migliora.
- LONDRA, 9. - Alle 5 pom., dopo il passaggio della processióne
del lord Mayor, parecchio centinaia d'individui di bassa classe invascro
Trafalgar Square o jspiegarono bandiere rosse attorno alla colonna di
Nelson. I capi socialisti tentarono di parlare. La polizia lasciò fare
duranto qualcho tempo, poi disperse la folla col concorso della ca-

Vallerla, cho feco il giro della piazza al trotto.
.
BRUXELLES, 9. - 11 senatoro Crocq presentò al Senato una pro-

posta di amnistta a favore di tutti i condannati pei fatti del marzo

scorso. La Destra sembra disposta a rigettate tale proposta.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

Gli esami di licenza negli Istituti tecnici e nautici

. La Giunta centrale sopra gli esami di licenza negli Istituti tecnici
e nautici per l'anno scolastico 1884-85 ha dato testò alla stampa la
sua Relazione, dalla quale togliamo i dati seguenti:
Il risultato complessivo delle prove d'esame, nelle due sessioni,

negl Istituti eËnÌci ha dqto, in 64 sedt d'esamo - delle quell.44
gov nativo e 20 no - 465 licenzlati, sõpra 1521°candidati netta

sess n'o éstiva; e 471 sopra 932 nella sossiono autunnale:,Cosicchð
.nell due sessioni atálamo vuÍo 036 lIconziatÌ, dei quell 821 furono
alÛe i intorni, 115 esterni.
RI artendo lier sezioni qyesti .lleenzlati si ottengono i rispItati se-

gue ti:
Fisico-matematica - 259 licenziati: Internt 233, promossi in estate

132, in autunno 101 - Esterni 26, in estate promossi 0, in
autunno 17.

Agrimensura - 276 Iicenziati: Interni 234, promossi in estate 115,
in autunno 119 - Esterni 42, pròmossi in estato 20, in au•
tunno 22.

Agronomia - 11 licenziati: Interni 9, promossi in estate 5, in au-

tunno 4 - Esterni 2, promossi in autunno.
Commercio e ragioneria - 370 licenziati: Interni 327,.promosslin,

estate 160, in autunno 167 - Esterni 43, promossi in estate
18, in autunno 25.

Ihdustriale - 20 licenziati: Intern! 18, promossi la estato 6, in
autunno 12 - Esterni 2, promossi in autunno.. .

o

Aurono 21 le sedi di esame per gli Istituti nautief dello quell-19
goŸernative. I candidati presenti furono nella sessione estiva 367,,
ciob 180 interni o 187 esterni ; of licenziati furono 156, , cloë ¶6 ,in-,
terni o 60 esterni. Nella sessione autunnale furono 191 i candidati

pr senti, 85 interni e 106,esterni; e soli 90 conseguirono la licenza

(5. Interni e 47 esterni). Scompartiti secondo 11 grado o la qualità
della licenza, furono 93 licenziati capitant dilungo corso;.65.capitant
di gran cabologgio; 7 costruttori navali di la classe; 2 costruttori
na all di 26 classe; 89 primi macchinisti; 14 secondi maccliinistl. .

Come si vede da questi dati, la proporzione fra i presenti all'esamo
e gli approvati in tutte e due le sessioni fu det 38 circa por 010 negli
Isótud tecti:i, o del 45 per cento negli latituti naullel.
Risultato abbastanza meschino, che però ð In gran parte dato da-

gil alunni esterni, provenienti da scuolo private o dalla così detta

is ruzione paterna.
E infatti la percentualo sul candidati approvati ò di 45 per gli in-

terni, o di appena 20 per gli esterni negli Istituti tecnict;-cd del-

5 per gli interni e di 37 per gli esterni negli Istituti nauticl.
La Relazione giudica minutamente ogni prova d'esamo, e ne då 11

suo parere; e dobbiamo confessarlo, le conclusioni sono alquanto
s onfortanti, e spesso il relatore ha parole abbastanza severe.

Come un esemp:o potremmo stralciare qualche fraso intorno al la-
vori di inglese e tedesco.

« . . . . . I lavori (di tedesco) - dice la Relazione -'da lodaret
come buoni sono solamente sedici > - (sopra 338 candidati internt1)
4 l'unica frase diffleile nella versione dal tedesco fu da tutti I candi-
dati sbagliata, senza che in alcuni Istituti i revisori mostrassero ad-

arsene . . . . .

in alcuni degli Istituti pare che la cura del rilevare
degli errori fosse dal revisore lasciata alla Glunta Centn11e. »

E per l'inglese:
« . . . . . La media è da dirsi addirittura deplorevole » . . . . .

« in alcun Istituto di tredici approvati nessuno meritava -di es-

herlo . . . . . » tale a cui con 43 errori si conecdono 7¡10 1 >
La Giunta centrale deplora ancora che la nornta delfassegnamentó

dei punti d'approvazione varia da Istituto ad Istituto in maniera
sconvenevole.

Ora dalPanzidetto rilevasi che negli Istituti tecniel e nautici fa di-
fetto di abile personale itisegnante - se non altro nelle materio let-
terarie - e par vero dire non supremmo capacitarci del fatto, dal
momento che gli insegnanti debbono essere legalmento autorizzatl e
chiamati ad insegnare in seguito a concorso.

Se non che io credo che questo livello bassissimo della coltura
lettoraria provenga più da mancanza di zelo e di disciplino, che da
imperizia nell'insegnamento.
Dal momento che un insegnante ò al suo posto, Tuol dire .cho la

sua abilità è riçonosciuta; se egli non dà buoni risultati. agli esami
la colpa è dell'accidia, è della debolezza dell'insegnanto, ð della man-
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canza di dlsciplina negli allievi, o della mancanza di unità nelPinse-

gnainento; cd anche tan cotal poco dei programmi, che ciascun inse-
gnanto, per lisua materia, interpreta più largamente che può; onde
un oggravio di lezioni o di còmpiti, che i giovani non potendo inte-

ramente còmpiero, reputano meglio non compierli affatto.
E si agglunga a ciò la, poca severità con cui si fanno gli esami di

animissione negli Istituti tecnici. Molta e molta zavorra vi si ammette

con larghezza di criteri non sempre buona ed utile; e cosl le scuole
si popolano di elementi, che negli esami dànno 11 maggior contingente
di disapprovati.
Ora gli inconvenienti, che si lamentano dalla Giunta Contrale per

gli esami di licenza negli Istituti tecntei e nautici, si lamentano an-

cora per gli.esami di licenza negli Istituti classici. Giacchò le cause

liuiper giù sono le stesse.

La relazione dell'illustre Marco Tabarrini, pubblicata in questa Gaz-
seua (n. 236), dà, su 4977 candidati alla licenza liceale, soltanto 1513

approvati nella sessione estiva; e nella sessione autunnale non fu che

per soverchia indulgenza, se, sopra 3292 ripetonti l'esame, se no ap-

provarono' 1638 i
Como si vedo non c'è da rallegrarsi;,e non c'ð da maravigliarsi

del gran numero di spostati che cresco ogni giorno. Agli esamt si
presentano - e quanti! - candidati non chiamati da madre natura

alle professioni liberali, agli ufuci cui vorrebbero dedicarsi. E son

coptaro che popolano lo scuole di elementi inutill, oziosi, ignoranti;
buoni soltanto a mettere il disordino e a dare il cattiyo esemplo.

L..N. .

NOTIZIE VARIE

Canale tra PHadson ed H San Lorenzo. - Negli Stati Unitt si
tratta di stabiliro un nuovo Canale di navigazione tra l'Hudson e il

San Lorenzo, traversando 11 lago Champlain.
Il nuovo canale porrà in diretta comunicazione Ndova York con

Montreal, risparmlando ai bastimenti la navigazione per il San Lo-

renzo e tutta In traversata del golfo di questo nomo.

Si dice inoltre che i bastimentj di 1000 tonacitato potranno andare
da Chicago a Nuova York, per vie interne, navigando poi laghi Ali-.
chlgan, Huron, Erié, Ontario, il San Lorenzo e il nuovo Canale.

In questo modo Chicago, situato a cos) enorme distanza dalla costa,
sarà convertito in un vero porto di mare.

' TELEGRAMMA METEORICO

delPUmeio eentrale di meteorologia .

Roma, 9 novembre 1880.
In Europa depressione notevole all'occidente, altra secondaria (750)

sulla Boemia. Alanica occidentalo 742; Arcipelago greco 765.
In Italia, nelle 24 ore, barometro notabilmente disceso.
Pioggio temporalesche in moltissimo stazioni.
Nevo sul Gran Sasso.

Venti forti del secondo quadrante. ,

Mare agitato o molto agitato.
Teitperatura diminuita sensibilmente.

Stamani cielo vario.
Venti foril sciroccall sulla penisola salentina, freschi o abbastanza

forti meridionali sul Tirreno.
Barometro a 7õ2 mm. sul Piemonto, a 755 sulla costa dÏ Provenza

ed a Firenze, a 760 sulla costa ionica.

Nare agitato.
Probabilità.

Venti abbastanza forti meridionali.

Ploggie generali.
.Nare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 0 novembre.
I i i

Stato Stato TEMPERATURA
STazront del cielo del mare

.
8 ant.

,

8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 314 coperto - 14,4 0,5
Domodossola. . . . coperto - 11,5 ' 5,0
Milano. . . . . . . . 114 coperto - 16,0 0,4
Verona . . . . . . . sereno - 18,5 12,0
Venetia. . . . . . . 3:4 coperto legg. mosso 17,6 13,0
Torino . . . . . . . 112 coperto - 13,0 0,4
Alessandria. . . . . sereno - 13,9 10,3
Parma. . . . . . . . sereno - 18,1 10,2
Modena . . . . . . . 114 coperto - 19,9 12,0
Genova . . . . . . coperto tempestoso 20,3 13,5
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 21,0 15,1
Pesaro . . . . . . . 1¡4 coperto mosso 18,0 13,4
Porto Maurizio . . . sireno mosso 20,2 11,0
Firenze . . . . . . I 112 coperto - 20,0 11,0
Urbino . . . . . . . 3rd coperto - - 17,8 8,4
Ancona . . . ... . . 1¡2 coperto calmo 15,0

, 13,0
Livorno. . . . . . . 112 coperto agitato 21,0 14,0
Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 18,0 9,9
Camerino. . . . . . coperto -

. 17,9
.
8,9

Portoferraio
. . . . 114 coperto mosso 10,9 14,0

Chieti . . . . . . . . coperto - 18,6 0,0
Aquila. . . . . . . . 3¡4 coperto - 18,0 0,1
Roma

. . . . . . . . TI2 coperio -' 22,0 14,2
Agnone . . . . . . . coperto 16,7 8,5
Foggia . . . . . . . piovoso - 24,2 12,7
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 23,0 13,5
Napoli . . . . . . . plovosc calrão 20,2 15,0
Portotorres. . . . . coperto calmo
Potenza i . . . . . . piovoso - 17,5 8,4
Lecco . . . . . . . . coperto - 21,8 17,1
Cosenza . . . . , , nebbioso - 17,8 13,2
Cagliari. . . . . . . 34 coperto mosso 23,0 13,0
Tirtolo . . . . . . .

- -

Reggio Calabria . . 3¡4 coperto mosso 22,6 17,1
Palermo. . . . . . . 3[4 copertó calmo 23,7 12,0
Catania . . . . . . . ild coperto mosso. 22,1 17,9
Caltanissetta . . . . sereno -- 17,0 11,5
Porto Empedoclo . 111 coperto legg. mosso 22,0 16,3
Siracusa. . . . . . . 1¡2 coperto agitato 21,8 17,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
0 NOVEMBRE 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 porn. 9 pom.

Bammetroridotto
a Œ e al mare . 757,0 756,2 750,1 758,0

Termometro . . .

· 14,8 . 1794 14,2 12,6
Umidith relativa . 75 56 68 79
Umidità assoluta - 9,34 8,23 8,24 8 57
Vente . . . . . . SSE

,

SSW WSW ENE
Volocittim Km.

. 1,0· 12,5 14 0 5,0
Cielo. . . . . . . . cumuli

,
solo piove - cumuli

' solo· fra cumuli , densi
- densi

- Vaganti
- OSSERVAZIONI DIVERSÈ

Termometro: Mass. C.= 18,8 -R.= 15,04-Min. C.= 14,2 - R.= 11,36.
Pieggia in 24 ore, mm. 11,0.
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Listino Offleiale della Borsa di commercio di Roma

VALORl
O

eonmyro ::

IMEBŠl Á CONTRATTAZIONE Di BORSA

primagrida............
Detta 3 0/0 seconda grida .

•
. . . . . . . .

Certiûcati sul Tesoro Emissione 186441. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0þ . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

hbligazioni municipali e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0þ . . . . . . . . .

Detto 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligxxioni Cr dito Fondfario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate. .

Azioni Ferrovie Moridionali . . . . . .

Dette Ferrovio Mediterraneo. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dotto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' o 2' Emissione.
Dette Fari•ovio Complementari . . . . .

Ariani Bancho e Hoeletà diverso.
Azioni Banca Nazionale. . . .

'. . . . . . . . . . .

Deits Banca Romans .

Detto Banca Generale .

Dotte Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Eanca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Bança Provínciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Socioth di Credito Meridionsle . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dotte Società detta (Certificati nisori) . . . . .. . .

Dette Sccieth Acqua Marcia oui stampigliate
Detto- Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) i 2 1 i
Dette Societh Itahana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Detto Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Detta Società dei Molini o Ma zini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l' uminazione . . . . . . .

Dotte Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi. .
. . . . . . . .

Arloni Seeletà di assicurazioni.

Ar.loat Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Detto · Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Ohh!!gazioni diverse.
, Obblignioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dotte Soqieth Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Detto Boeleth Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

.
Dette SocletgFerrovie,Pontebba-Alta Italia. . . . .

Datte Societh Ferrovie Sarde nuova Etnissione 3 0/0. .

Dette Società Ferrovie Palermo-MadTrapani . . .

sai Meridionali 6 Ojo. . . . . . . , . . . . . . .

Titoli a notazione speciale.
Retidita Austrista 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazicni prestito oca Rossa . . . . . . . . . . .

i• luglio 1886 -

idg -

i* ottobre 1886 -

id. -

id. -

id; -

id. -

i* giugno 1886 -

i

l' luglig 188ô 500
it ottobre 188ô 500

id; 500
- 500
id 500
id. 500

i* lug 1886 m

id. 250
i* ottobro 1886 500
i* g0DEKiO 1880 200

16 gennaio 188ô 1000
i* luglib 1886 1000

id. 500
id. 500
id 250

i
, ottobfo 1886 500

id. 250
l' luglio 1886 500
i' connaio 1886 500
16 ottobte 1886

,
500

id· 600
i* luglio 1886 500
- 500

i* luglio 1886 500
id· 500
id. 250
14. 100

(* aprile 1886 100
P genngo 1886 250

10. 250
l' ottobre 1885 250
i' ottobre 1886 250

l' gennaio 188ô 500
id. 250

l' ottobre 1886 500
l' lugljo 1886 500
16 ottobre 1886 500
i' luglio 1886 &)0
i* ottobre 1886 500
- 500

l' luglio 1886 500

i ottobre 1886 25

del di 9 novernbre 1888.

E
55

5 rax=

PREZM W CONTMm
NOMINAU

dorso Med.

- 101 87 ½ ici 87 ½

- > >
.

100 >·

- 90 90, 100 99 92 ½
- >

,
a 101 25

500 > > • >

500 a

500 e 401 >
500 495 y

500 > > 499 i

500 a
.

> 780 a
500

500
200 55 a

.
750 2°Cû >

i000 1250 >

500
250 295 &
400 1040 a
500
500 1785 Þ

333

250 395 a

100
100 > ·

250 > s 260 >

250 > a Att ,

100 m o 500 >

125 m e 2tl0 a

500 510 >

500
500 335 &

500
500 332 >

500 m o 550 >

C A MB I
Panzi I Pazzzi P tr.zn Prezzi n Itquidazione:

so xral | RTTI NO UNAU Rendita 50/0 16 grida 101 60, 10i 62 ½ fino corr: *

...--
Adioni Ferrovie Mediterrapee 599 fine corr.

8 0|0 Francia . . , , . 90 g. a Í p 99 57 ½ . Banca Generalo 720, 718, 716, 715 ¼, 715 fine corr.

Parigi chèµas a i > > A;. Banca di Roma 1069 fine corr.
' ° • • '

90 s a 25 20 Ay. Banca Indust. e Comm. 808, 809, 810, 811, 812 tino corr.
4 If, 0)0 Londra. . . . . .

At. Soc. di Credito Meridionale 572 ¼, 571 fine corr.

Vienna e Triesta 90 g. » > > A$. Soc. Acqua Marcia ( z. stam) 2170, 2165, 2 60 fino corr.
90 a a a A$. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua ôtd, 628 fine corr.

Germania . . . • a > >
As. Soc. Immobiliare 1270, iž68, 1266, 1265, 1264, 1263 fino corr.
A¢. Soc. Generale per l'illumiuazione 124, 125 fine corr.
Ag. Soc. Anon. Tramway Omnibus 472, 472 ½, 473, 480 fine corr.

Media dei corsi,dol Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso Agioni Societh Fondiaria Italíana 392 fine corr.

del Itegno nel di 6 novembre 1886: .

Consolidato 5 0 lire 101 096. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti núlle varie Borso

Consolidato 5 0 senza la cedola del comestro in corso lire 98 920. d 1 Regno nel di 8 novembre 1886:

Consolidato 3 0 nominale lire 68 887. Consolidato 5 liro 10 L 253.

Connolidato 3 010 senza codola id. lire 67 095. Consolidato 5 ( senza la cedola del semestre in corso lire 99 083.

V. Taoccm. Presidente. Consolidato 3 nominnlo lire 68 062.
Consolidato 3 senza cedola id. lire 66 170.

IL SINDACO V. TaocCRI, Presidente.
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(2· pubblicazione)
COTONIFICIO CANTONI

Dichiarazione per annullamento di titolo.

11 Consiglio d'amministrazione, viste esaurite, a norma di statuto, le

pratiche per l'ammortizzazione del Titolo numero 4052 da un'azione, ne

pronuncia, a termini dell'art. 51 dello statuto l'annullamento, autorizzando

l'omissione del certifica¼ nominativo colle formalità prescritte in testa al

sig. Luigi Pozzi.
Alilano, 2 ottobra 1886.

1796 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Giunta Municipale di Milano

Ñ. 77776-6761, Rip. IX. 6 novembre 1880.

Avviso d'Asta
Si vuol appaltare per un novennio e cioè dal i• maggio 1887 al 30 aprile

1896, per contratto in parte a corpo in parte a misura, la manutenziono e

lo sgombro novi delle strado comunali od in gestione al Comune, situate
nel Rip. VII del circondario esterno, o precisamente quelle descritte nell'e-

lenco annesso al relativo capitolato d'appalto, fin d'ora ostensibile presso

questa segreteria del Rip. IX.
A tale scopo si terrk, colla abbreviazione dei termini, giusta il dibposto

dell'art. 74 del regolamento 4 maggio 1885, rí. 3074 (Serie 3'), nel giorno 19

corrente mese ed alle ore 2 pom., un pubblico incanto in questo civico

palazzo Marino, presso la suddetta segreteria, col sistema dello schede so-

grete o colle norme portato dal suindicato regolamento, sulla base dell'annuo

canone fisso di lire-88i2 59 per lo opere e somministrazioni che si appal-
tano a corpo ed in base ai prezzi unitari, esposti nell'elenco antiosso al ca-

pitolato, per le prestazioni a misura.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare in detti giorno òd ora all'ai-

sessoro o segretario dolegato la propria offerta scritta o firmata su foglio in
bollo di una lira, suggellata, e contenente:

1. Nome, casato e domicilío in comune dell'oblatoro;
2. Il percentuale ribasso unico tanto sul canone fisso, quanto hull'atn•

montare delle opere a misura. .

Colla anzidetta scheda dovranno inoltre presentare la bolletta comprovante
l'eseguito deposito presso questa civica cassa di lire 2000 in valuta legale,
in libretti della locale Càssa di risparmio od ili obbligazioni di questo-Co-
mune al valore nominale, ovvero anche in catto di Debito dello Stato, al
valore di Borsa; ed eziandio gli aspiranti stessi dovranno produrre attendi-
bile certificato d'idoneith ad assumero siffatti appalti, corziorato da compo•
tente pubblica Amministraziono.
Si avverto che non si delibererà se non si presenteranno almeno due

oblatori, o che la delibera sarà provvisoria, colla riserva dell'ulterioro even-
tuale offerta di ribasso non inferiore al vontcaimo, da presentarsi nel ter-
mine che verrà flasato da successivo avviso.

Giusta la disposizione contenuta nel suindicato capitolato, l'assuntore di

questo appalto dovrà provvedore, in base allo risultanze dell'atto di delibera,
alla manutenzione delle strado dedotte in contratto ed allo sgombro delle

nevi,. anche durante il poriodo dal i' gennaio al 30 aprile 1887, scaduto 11

qual termine ed in seguito a speciale collaudo ¡vorra fatto luogo al - paga-

mento del relativo canono proporzionale.
Il Sindaco: NEGRI. . .

VrxEacATr, assoasore. ,
2317 TAouAbb, segretario generalo. .

INTENDENEA Di FINANZA DELLA PROWINORA DE R@H

AVVISO D'ASTA (N. 2351)per la vendita dei beni pervenuti al Denianioper effetto delle leggi 7 luglio 1866,n.303G,e15 agosto1867,n.3818.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 10 novembro 1886, 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà dopo-,

negli uflici della Regia Pretura di Toscanella, alla presegza. di uno del sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto delle s¡iese e tasse
membri dolla Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un

rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in-
cauti, per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
infiadescritti:

CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candola ver-

gine, e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della

sua offerta, il decimo del prezzo pel qualo è aperto l'incanto, nei modi de-

terminati dalle condizioni dpl capitolato.
Il deposito potrà essore fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblicô al corso di Borsa, a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U//iciale del Regno ante-

riôrmonte al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore

nominale.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, dello altre

case mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

relative, salvo la successiva liquidazione.
Le sposo di stampa staranno a, carico del dellberatari pn i lotti loro rispet-

tivamente aggíudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Òarsetta
Udiciale ò solamento obbligatoria por quel lotti il cui prezzo d'asta su¡ieri
le lire 8000.

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle.condizioni contennte
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi ,lotti; quali capitolati, non ähe
gli eatratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tätti i giomi
dalle ore 10 antimeridiano alle ore 4 pomeridiano, nell'ufflcio del registro, di
Toscanella.

"

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivith ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à stata fitta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deterjníffakil
prezzo d'asta.
11. Il prozzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da ricoversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-

rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagas'sero
con moneta legale, non avranco diritto per questo titolo ad alcuno econto.

colonna 10 dell'infrascritto prospett0. AVVERTENZA. --- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404,,405 del
5. Saranno ammesse anche le offerto per procura, nel modo prescritto dagli Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libeith del-

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. l'asta, e allontanassero gli accorrenti con promesso di 'dariaro, o con altri

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno lo offerte almeno mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasso di fatti 1piti da pin
di due concorrenti. gravi sanzioni del Codice stesso.

SÚPERFICIE DEPOSITO e

DESORIzlOlWE DEI BElWI
in in

PREZ20
per

misura antica d'incanto cautione ¡e
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle etasse .g.

locale offerte

123 4, 567 8910

1 2014 3409 Nel comune di Toscanella - Provenienza dai Cistercensi della Visi- 29 70 30 297 03 11040 01 1165 » 700 > 100

tazionc in Viterbo - Torreno pascolivo in contrada ÿolledrara,
confinante col Canoniento di S. Giusto e Giuliano, con Silve-

strelli Augusto e fratelli e colla contrada Pelledrara, in mappa ·

sez. 2', n. 154 con l'estimo di scudi 1040 55. Aflittato.

Asmetazioni. - 7 ionnto - Prima riduziono di prezzo - Veggmt Avvíso 368.

Itoma, addi 3 novembre 1866, RU2 L'Intendento: TAIt00E I.



$222 INSERSIONI DELLA GAZZËTÍA DFFICIALË DËL REGNO D'ITALIA

Situazione dei Conti al 31 ottobre 1886 deposito, o del cortificato negativo di penalità, di data fecente, del tribunale
della del luogo di nascita, l'o11'orta d'aumonto non inferiore del vigesimo al prezzo

SOCIETA' (iENERALE DI CREDIT0 MOBILIARE ITALIANG $¶ý"|ca ico9ne di ci sreuenoedelosuddetti 4 lotti, scado alle oro 11 antimeri-

· con Sode in FmENZE, ÛENOVA, ROMA O TORINO TOrinO, 8 BOVembre 188Û.
2336 Il Segretario: Avv. PICII.

Capitalo nominale . . . . . . . L. 50,000,000 +

Capitale sottoscritto . . . . . . > 50,000,000 > SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE
Valoro nommalo dell'aziono . . . . . » 500 >

ATTI VO.
(IÎ ËRVori da utilità pubblica ed agracola

none casse della Societh L. 1,578,764 13
1. Numerario

presso le Banche d'emiss. » 491,635 59

2. Cambiali in portafoglio a tro mesi o meno . . . . »

8. sull'Italla a piu lunga scadenza . . . »

4. Cambiali in portafoglio sull'estero . . . . . . . . »

T.Riporti........···••••••••
it Beni-àtabill . . . . . . . - · · · - · · · · >

12. Buoni del Tesoro
IS. Altri titoli di debito dello Stato . .

14. Obbligazioni di Corpi morall . . .

15. Azioni ed Obbligazioni di Società .

10. Co'ilti correnti con garanzia . . .

17. Conti correnti diversi. .

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni. . »

19. Depositi degli amministratori a cauziono servizio . .
>

20. Depositi liberi a custodia . . . . . . . . . . . >

21. Mobili e spese d'impianto . . . . . . . . . . . >

22. Effetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . >

25. Effetti o crediti in sofferenza . . . . >

20. Debitori diversi . . . . . . - >

27. Titoli applicati al fondo Ordinaria . . . . . . . >

di riserva Straordinaria . . . . . .
>

TOTALE dell'Attivo. . L.

Spese o perdito del corrento esercizio. . >

TOTALE. . .
L.

P A S SI VO.

i. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . . . L.
Ordinaria

. . . . . . .
>

2. Fondo di iiserva . . . Straordinaria . . . . . . >

3. Conti correnti senza interessi. . . . . >

4. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi . . . >

7. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . - >

8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altro operazioni »

9. Depositanti a cauzione servizio . . . . . . . . . >

10. Depositanti per custodia . . . . . . . . . - · >

12. Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . . . . >

£7. Creditori diversi. - • • • • · >

£8. Conti correnti di Banca . . . . . . . • • • • •

19.gipgrti......···••·•••••·•>
20. Maggior valoro sui titoli al 31 dicembre 1886 . . . . >

TOTALE del Passivo. . .
L.

2,070,399 72 SOCIETA' ANONIMA

6,468,334 55
2,366,163 25 Capitale nominale lire 50,000,000 --- Capitale emesso lire 25,000,000

4576 75 Canitale versato lire 13,500,000.
50,281,094 75 Il Consiglio d'amministrazione, avendo stabilito di convocare l'Assemblea
945,000 > generale ordinaria pel gennaio p. v., s'invitano i signori azionisti a fare il

deposito delle loro azioni, a tenoro dell'articolo 39 degli Statuti, da oggi, sino
20,304,647 63 al giorno 9 dicembre p. v., presso i seguenti ufflei, in
794,288 85 presso l'ufheio della Societh, via del Corso n. 380;

50,073,9ßt ô2 Roma, presso la Societh generale di Credito Mobiliare Italiano via del
11,858,326 9ò Corso n. 380 ;
21,971,317 73 presso il Banco Cerasi;
26,269,686 > Firenze, presso la Societh Generale di Credito Mobiliaro Italiano;
560,000 > Genova, idem idem ;

128,227,171 62 Torino, idem idem;
610,221 22 milano, presso la Banca di Credito Italiano ;
427,410 33 Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi o Conti Correnti;
353,159 29 Livorno, presso 1 s:gnori Rodacanacchi flgli e C.;
487,738 49 Parigi, presso la Banque de Paris et des Pays-Bas.
II L'articolo 39 degli s atuli prescrivo che l'assembloa generale si compone

dei cento più forti azionisti, dei quali la lista è formata dal Consiglio d'am-
33ô,459,346 76 ministrazione un mese prima della convocazione dell'assemblen. Se quosti
2,574,729 57 cento azionisti più forti non riuniscono tra loro il decimo delle azioni emesse,

no sarh aumentato il numero sino a che questa condiziono venga compita.339,034,076 33
Con altro avviso verrà ulteriormente comunicato il giorno indotto per la

assemblea, e le materie da trattarsi.

40,000,000 » Roma, 9 novembre 1880- 2327

lWIJNICIPIO DI VER.ON.A.
30,489,563 18 AVVISO.
4.941,863 14

Si rendo noto che il primo esperimento d'asta, ad estinzione di candela,
26,269,ò86 » fissato con avviso municipale 15 ottobre p. p., n. 22036, pel giorno 9 novem-
560,000 > bre corrente, alle ore i pom., per l'appalto della fornitura di carta, stampati128,227,171 62 diversi, legature ed altro occorrenti al municipio di Verona,ed ufüci dipen-55,513 10

denti ai quali il Municipio stesso deve provvedere, escluse le sauolo prima-
' ' rie comunali, o per la durata di un quinquennio, a datare dal i' gennaio

36,621,413 20
1887, avrà luogo invece nel giorno 29 detto mesa, alla stessa ora, in que.
.
sta residenza municipale, alla presenza del sindaco o di chi per esso.

4,141,312 to
Si ricorda che gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno eseguiro

335,786,957 30 il deposito di lire 3000, oltro a lire 400 per le spese, e presentare il certifi-

Soprivanzo dell'esorcizio precedente da liquidare e assegnare » 29,462 41

Rendito e profitti del corrente esercizio. .
> 3,217,656 62

TOTALE. . . L. 339,034,076 33

Firenze, 6 novembro 1880.
Visto- Por l'Uffizio di Sindagato
ll Sindaco: R. NAI»I.

2328 L'Amministratore delegato: G. BASSL

cato della Camera di commercio, dal quale risulti cho il concorrento tiene
in Verona un'officina tipografica capace di soddisfare alle esigenze del pro-
detto appalto.
Si avverte infine che presso la segreteria municipale si può avere cognl-

zione durante l'orario d'uflicio dello condizioni d'appalto, e che l'aggiudica a
zione o soggetta ad ulteriori offerte di ribasso non inferiori al ventesimo.

Verona, 11 8 novembre 1886.
2300 ll Sindaco fY: A. GUGLIELML

ITTÀ D I TOR I NO Société Anonyme des Hines de plomb argentii%re
DE GENNAMARI ET D'INGURTOSU

Avviso di segteita aggiudicatione.
Nell'incanto d'oggi venne aggiudicato l'appalto dell'affittamento, nel quin-

Capital Social: 3 millions versds. - Siege Social à Paris.

;quennio 1887-1891 dei Banchi, Posti ed Aree nel mercati municipali, nella Lo Conseil d'Administration à l'honneur de prévenir MM. les Actionnaires

parte relativa ai lotti seguenti, cioè:
qu'ils sont, en exòcution des statuts, convoqués on Assemblèe générale or-

.

dinaire et extraorgnairo þour le joudi 2 dècembro 188ô à 2 heures de relevde
Lotto I. Mercato all'ingrosso degh crbaggi sulla piazza fronteggiante la sop- au siège de la Sociétà, à Paris, rtto de Naples, n. 52.

pressa Chiesa del Borgo Dora, con esercizio del peso pubblico, per annue
lire 16,010.

L'Assemblée se compose do tous les Actionnaires détenteurs de dix Actions

'Lotto II. Mercato dci combustibili e dei foraggi in piazza Venezia, con eser-¡au
moins.

cizio di peso pubblico, per annuo lire 4532.
I,es Actionnaires doivent, pòur avoir droit d'assister h l'Assembléo Odnd-

Lotto III. Mercato all'ingrosso della frutta e dei chiodi a ponente-notto di rale, déposer ou au siège social ou à Eisenach au bureau du secrétaire gend-

piazza Emanuele Filiberto, con esercizio di peso pubblico, per annue ral,
soit leurs titres, soit leurs certificats de dépôt quinze jours au moine

lire 43,600.
avant la réunion de l'Assemblée.

Lotto IV. Mercato di commestibili a levante-notto di piazza Emanuele Fili-
Ordre du jour de l'Assemblée extraordinarie:

berto, con esercizio di peso pubblico, per annue lire 11,505.
Idodißcation aux articles 28 et 38 des statuts afin do faire coincider Pan.

..

née sociale avec 1 année civile. 2329

ono visibili tutte le condizioni dell'appalto, corredata della fede dell'eseguito i TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della GizzarrA Urriciira.


